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LA MAGGIORANZA PARLAMENTARE 


| Se i ha verità incontestabile, quella è 
che Pon. presidente del Consiglio ha e- 
spressa nella sua circolare. a” prefetti, da 
noi pubblicata nel foglio precedente, quando 
disse convenire che .il Parlamento si riem- 
pia d’uomini capaci di comporre una mag- 
gioranza autorevole. 

Dalla morte del conte di Cavour in poi 
non si ebbe più una maggioranza ferma, 
risoluta, su cui il Governo potesse far as- 
segnamento. Il più delle volte non si eb- 
bero che maggioranze accidentali , che 
l'accordo passeggiero delle varie. frazioni 
liberali, unite in voto, ma deliberate o 
spinte inconsapevoli a disgregarsi, appena 
terminato lo scrutinio. 

‘ La debolezza del Governo, la sterilità 
delle sedute della «Camera, lo scredito del 
sistema parlamentare non furono che le- 
gittime conseguenze della perturbazione 
prodotta nell’organismo politico dalla man- 
canza d'una maggioranza solida e du- 
revole. si 

Per quali ostacoli non si è mai riuscito 
a comporre tale maggioranza, mentre tutti 
gli uomini esperti ne. riconoscevano la ne- 
cessità, mentre tutti erano persuasi che 
senza di essa era falsato «il Governo rap- 
presentativo e venivano ‘troncati i nervi 
al potere. ed impossibilitate le grandi ri- 
soluzioni? 

Le. ambizioni individuali, i rancori e gli 
odii per alcune deliberazioni adottate, dopo 
lunghe lotte, che non si ebbe l’abnega- 
zione nè la. carità patria di dimenticare, 
ci hanno ayuto una grande parte. Ciò è 
incontestabile; ma si vorrà niegare che 
una parte assai più grande | ebbe la de- 
bolezza e la prostrazione de” caratteri? 

Vi hanno non pochi, che sono di sen- 
timenti governativi, che deplorano i fre- 
quenti cambiamenti ministeriali , che con- 
n fessano. doversi preferire un. gabinetto 

anche mediocre ma duraturo, alle. crisi, 
le quali peggiorano le condizioni del paese. 
Pure non osano dirsi ministeriali e cre- 
dono. fare atto d'indipendenza, votando 
centro que” principi ch’essi professano e 
contro quegli uomini che li rappresentano. 
Non dotati di un carattere , forte, che 
sopra ogni bene mette la schiettezza delle 
convinzioni , essi cedono alla violenza di 
una pressione di partito. L'opposizione che 
li conosce, comincia a porre in dubbio la 
loro indipendenza di carattere, poi te li 
presenta come automi, infine te li acconcia 
- come venduti. Sono le..solite armi poco 
oneste a cui non ‘disdegnano di ricorrere, 
nel bollor della mischia, i partiti anche 
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RAFFAELLA 


Romanzo storico di Luigi Dastì 


Segue CAPITOLO VIII 
‘La. partenza 


Il frate fece sosta ‘sopra un \greppo della 
Via, dov'era allora salito, e, volgendosi «alla 
comitiva, disse: 

— Codesto gli è un giorno». 

—. Un giorno!:.. numero A. 

— Poco favorevole per pensare ai numeri 
dopo aver travagliato una quindicina d'ore... 


Continuazione, vedi n. 36, 37, 38,41, 44, 45, 
46, 48 50 e 51 


L OPINIONE 


Giornale Quotidiano. 


onesti. Un deputato probo, che si conténta ' 


della testimonianza della propria. coscienza, 


un deputato, che niente. chiede. ev niente | 


aspetta’ dal Governo, dovrebbe disprezzarle; 
ma noù tatti ‘Hehno-quella superiorità, di 
intelligenza, e quella forza. morale che si 
richiedono per ridersi della calunnià e ri- 
maner fedeli al partito, resistendo alle 
tentazioni... Se. resistono è per poco; quindi 
ti votano contro inaspettatamente e senza 
ombra di ragione. 

Possiamo noi confidare in tali uomini? 
Ci può confidare l'opposizione? Sono can- 
didati ‘che non,meritano la stima di  nes- 
sun; partito, che non recano sicuro appog- 
gio a niùn partito e sono a tutti d’im- 
piccio ed abbisognano d’esser sorvegliati., 
come soldati che minaccino>sempre di  di- 
sertare. 

Ed anche ora non si manifesta tale de- 
bolezza di carattere in molte adesioni date 
in Piemonte al manifesto  dell’opposizione 
parlamentare? È assai difficile che l’oppo- 
sizione creda . alla sincerità di tali ade- 
sioni, date ‘da uomini ‘che le furono 
sempre avversari intrattabili, da uomini 
che, mai non..goderono fama di liberali 
convinti, che anzi si ‘dovette durare molta 
fatica per trarli dal campo della reazione, 
nel quale erano schierati , e che. sempre 
professarono le idee più conservative, e 
che s’inquietavano all’annunzio della più 
innocente dimostrazione pubblica. Vadano 
pure codesti uomini coll’opposizione ; e- 
glino non possono essere che .d’ impiccio 
al partito a cui aderiscono, perchè non 
gli apportano alcun incremento di forza, 
ed. anzi ne scemano il prestigio e l’auto- 
rità. 

Ma gli elettori facciano attenzione a 
tali mutazioni e metamorfosi. ‘Vogliono 
l'ordine, la libertà, un Governo savio ed 
operoso ?  Ricerchino. nei candidati - fer- 
mezza di carattere ed attaccamento alle 
proprie convinzioni. Deputati che. per 
dispetto, e per fiacchezza d’animo  diser- 
tano la propria bandiera, e passano da 
uno in altro campo, deputati, i eni niun 
Ministero possa far mai assegnamento, 
perchè se si sa.come la pensavano ieri, 
non si sa come la; pensano oggi, depu- 
tati che in palese votano in un senso 
ed a scrutinio segreto in ‘un altro, sono 
la peste della Camera. Rifiutate loro i 
vostri suffragi, perchè con codesti depu- 
tati diventa malattia cronica la instabilità 
del Governo, ed il peggioramento dell’am- 
ministfazione. c 
i ANA cf 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napoli, 18 febbraio. — L'Italia è pur troppo 
ancora il paese delle esagerazioni; ad ogni 
poco.ce ne accorgiamo a nostre spese. Ma 


VENETO 


— Una quindicina!... numero 15. 

— E poi se i numeri buoni li avessi, mi 
occorrerebbero per aiutare il convento; che 
ha bisogno di restauri, secondo la perizia, 
per un sessanta scudi ... 

— Sessanta! numero 60. 

— Un'altra volta, Checco, vedrò di servirti... 
Addio, figlinoli. — E si allontanò, ghignando 
tra sè del colpo fatto su quei campagnuoli. 

— Dunque?... domandò Checco con gran 
premura a Donato. 

— Uno, quindici e, sessanta. Terno chiaro, 
netto, lampante. / 

— Questa sera stessa lo giuoco. 

.. — Farai benissimo — rispose Donato, e 
tra sè aggiunse — Io fatò altrettanto. 


— E l'’istessa cosa farò io — pensò Ral-- 


faella — Li giuocheremo in società con la zia 
Dorotea. A 

— Buon diavolo quel Fra Vincenzo 1... N'è 
vero, Donato ? 

— Sant'uomo , vorrai dire.. specialmente 
se ci facesse vincere qualche mille di scudi... 
Ne convenite, Raffaella ? Che ne pensate voi 
di codesti frati ? 

— lo so che se ne stanno lontani, dal mondo 
esritirati in mezzo alle selve; che vivono. 
della. carità altrui, e che anch'essi poi fanno 
elemosina ai poveri. E se a questo aggiun- 

| giungiamo, che mangiano poco e male, che 
rompono ogni nolte i sonni loro per andare 


ciò non, basta per correggerci dal mal vezzo 
di, alterare sempre la realtà.0.a profitto del 


nostro orgoglio -o nell’interesse di. ambizioni 


‘od,in, quello dei partiti. In questi ultimi tempi 
abbiamo. avuto più d'una lezione su. tale pro- 
posito e ciò nonostante si cadl&-sei nello 
stesso vizio. 

Queste riflessioni le faceva nel leggere lo 
statino che la. questura fa compilare ogni 
mese del numero dei reati commessi e degli 
arresti eseguiti durante quel periodo di tempo 
in tutto il circondario sottoposto alla sua giu- 
risdizione. 

Mi sono; meco . stesso. meravigliato. della 
moderazione straordinaria nelle due cifre fi- 
nali, e ciò tanto più, inquantochè tratto tratto 
leggeva or qua, or là delle lunghe tirate sul- 
l’insicurezza delle nostre strade e sull’immo- 
ralità della nostra popolazione. A questo ri- 
guardo mi si permetta di dire che se si po- 
tesse fare wa statistica esalta della, condotta 
di ciascuna «classe di cittadini, forse forse .il 
lazzarone. ed. il proletario ;che. vengono. da 
tutti citati come la base di questa grande no- 
stra immoralità risulterebbero, a confronto di 
certe classi , scevri di rimproveri, non po- 
tendo addebitarsi loro che piccolezze in con- 
fronto di frodi e/di indelicatezze d’ogni ge- 
nere che tuttodi si vanno scoprendo a carico 
pur troppo di coloro che dovrebbero dare il 
buon esempio al popolo. che. vive alla gior- 
nata. Ma lasciamo star ciò, perchè il terreno 
vi. è, molto sdrucciolo ed «lle volte si riusci- 
rebbe adlire-dî*pitrdi quello».che si. vor- 
rebbe. Per mele cifre.sono la maggiore delle 
eloquenze, sopratutto ‘quando ho la coscienza 
di non essere da esse ingannato e che mi 
rappresentano, come nel caso nostro, la ve- 
rità nella sua completa nudità. 

Napoli .colla ‘sua. popolazione stabile di 
600 mila abitanti. e con. un’ altra di variabile 
di quasi 400. mila, in tutto lo scorso gennaio 
non ha dato che 750 reati, trà gravi e leg- 
gieri, non escluse le stesse contravvenzioni 
alle leggi di polizia! Nel precedente dicembre 
il numero di questi reati era stato di 745, 
ma riflettendo che il mese di gennaio è sem- 
pre il peggiore di tutti sotto il rapporto della 
sicurezza pubblica e confrontando quello del 
1867 cogli altri deglianni precedenti, nonsi può 
a meno di rimanere soddisfatti del. progresso 
che si va osservando nella pubblica moralità. 
Io vorrei che. le esagerazioni che si sono 
fatte a nostre spese non solo in Europa, ma 
nella stessa Italia, si potessero così facilmente 
combattere come questa sul rispetto alle leggi, 
colle cifre alla mano. Forse forse si vedrebbe 
che chi ci urla addosso non potrebbe soste- 
nere il giudizio di Gesù Cristo per la Mad- 
dalena. 

Fra questi 750 reati 445 sono di furto, 
236 per vagabondaggio e 179 fra ferite e 
percosse. ‘Dei furti circa una sessantina sono 
inferiori alle lire 20, le percosse, alcune hanno 
appena prodotto una graffiatura ed il vaga- 
bondaggio è in decrescenza avuto riguardo 
alle cifre precedenti, ed in grazia alla mag- 
giore sorveglianza che si esercita in tutti i 
quartieri della città. 

Veniamo agli arresti operati dalle guardie 
di pubblica sicurezza nel gennaio. Essi sono 
307; nel precedente dicembre erano 832. La 
colonna dei ladri figura per 103, e varii di 
una posizione sociale pur troppo elevata. Gli 
oziosi e vagabondi condotti in prigione fu- 
rono 172 e 44 accusati di prevaricazione 
contro la pubblica amministrazione, 
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Le inserzioni costano 


Da quèsto piccolo sunto di quel lungo la? | 
voro statistico del nostro questore, facilmente» 


avrete potuto comprendere come in Napoli 
si possa girare a qualunque ora della notte 
senza pericolo. di'essere svaligiati;-ciò sem- 
brerà:tanto: più strano:.in;quantochè tutto ciò 
si ottiene con poco meno dî 460-guardie! 
Credetelo pure, noi siamo dopo tutto dei 
gran buon diavoloni, e se passasse di moda 
di gridarci tanto addosso per le nostre pre- 
tese immoralità che non sono poi maggiori 
di quelle delle altre provincie, finiremmo 
per essero nè più nè meno degli altri citta- 
dini del regno d’Italia. 

Una lode sincera merita il nostro questore 
per l’attività che va spiegando nel migliorare 
«sempre più ‘quanto riguarda il suo ufficio e 
certamente in' gran parte a lui si deve se a 
Napoli la pubblica quiete ed il rispetto alle 
leggi è in uno, stato più che soddisfacente. 

L’agitazione elettorale. va crescendo. Ab- 
biamo già tre comitati preparatorii ,, di, cui 
due del partito moderato-liberale, Preferirei 
che si imitasse la sinistra che ne ha un solo 
e quindi la sua azione riescirebbe sicura- 
mente più efficace e più decisiva. ‘Quei due 
centri elettorali non differenziano molto fra 
di loro, essendo composti presso a poco di 
persone dello stesso colore politico. 

A capo di uno di essi sta il signor Gero- 
lamo Maglione , ed è destinato ad esercitare 
principalmente la sua influenza’ fra i com- 
mercianti; il secondo poi è totalmente di pro- 
prietari, fra cui tre senatori , il duca d’Atri, 
il principe di Moliteîne ed il marchese di 
Saluzzo. Quest'ultimo ieri ha pubblicato il 
suo programma, che mi pare abbia avuto 
dal pubblico una buona accoglienza. Esso 
consiste in sostanza nel procurare di far e- 
leggere il più che sia possibile ‘deputati na- 
tivi di queste provincie e nei ‘quali concorra 
onestà, intelligenza e possibilità di applicarsi 
alla cosa pubblica. Questi deputati dovranno 
cercare, di far migliorare l’attuale" sistema di 
imposte, di propugnare tutte quelle economie 
possibili e di spingere avanti lo sviluppo del 
commercio e della istruzione. pubblica. 

Come vedete, è un programma che può 
essere senza difficoltà ‘accettato da tutti i 
partiti. 

I nomi del nuovo Ministero sono stati piut- 
tosto bene accolti. Ma come potete ben pen- 
sare in oggi, la quistione ministeriale è tutta 
subordinata alla elettorale e quindi a questa 
è rivolta l’attenzione del pubblico. 


L'INTOLLERANZA. PONTIFICIA 
[Corrispondenza particolare dell'Opinione] | 
New-York, 6 febbraio. 


Il Congresso: ha finalmente cancellato dal 
bilancio lo stipendio assegnato al ‘ministro 
degli Stati Uniti presso la corte di Roma. Era 
tempo che'il paese famoso per la larghezza 
illimitata”che esso concede all’esercizio di titti 
i culti, troncasse le relazioni diplomatiche con 
un governo, che dell’intolleranza fa un dogma, 
e della persecuzione un dovere. Era tempo 
che il. paese più libero del mondo cessasse 
dal far la corte a un governo, che non è che 
lombra' di un' passato che è caduto per sem- 
pre, una macchia vergognosa conservata nel 
quadro della moderna civiltà. Se non che ad 
ottenere tal risultato richiedevasi qualche pro- 
vocazione che giustificasse anche in faccia 
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in chiesa a recitare orazioni, che predicano, 
che accorrono ad assistere i moribondi, edal- 
tre simili cose, io per.me non trovo che vi 
sia da disprezzarli tanto e. da ridere sul conto 
loro. 

Codesto linguaggio di Raffaella esprimeva 
le idee prevalenti nelle masse, alla fine del 
passato secolo, sul conto delle corporazioni 
religiose. Nè deve sorprendere alcuno, ove 
si rifletta di quali discussioni ed opposizioni 
sia ancora oggetto ai nostri tempi, l'abolizione 
delle medesime. Oltre di che è d’uopo ammet- 
tere,‘per esserejveritieri, che se alcune di esse 
corporazioni potessero essere innocue, e non 
inutili, sarebbero quelle sparse qua e là per 
le maremme toscane e romane, dove spesso 
un convento è l’unico luogo per esercitare 
gli atti di religione, l’unico asilo del viaggia- 
tore, l’unico conforto del povero e del ma- 
lato, errante per le solitarie, immense ed in- 
salubri campagne. 


CAPITOLO IX. 
La Zia 


Raffaella cessò a poco a poco di badare al 
dialogo dei suoi compagni, perchè la strada, 
sortendo dalla Bandita, la condusse all’altura 
di Monte Cimbalo, dove si apre improvvisa 
mente dinnanzi l’ameno, fertilissimo piano ir- 
rigato dalla Marta, e confinante col mare Me- 


diterraneo. Ivi, più a sinistra verso levante, 


sì vede la città di Corneto (l'antica Tarquinia) 
che sorge sopra un colle dominante, ed è 
notevole per le molte antiche torri e per le 
mura merlate, nello stile di fortificazione dei 
secoli di mezzo, 

Raffaella, che ne mancava da qualche tempo, 
provò quella dolce commozione che si prova 
nel rivedere, dopo un’assenza, i luoghi dove 
si è passata l'infanzia od una parte della prima 
giovinezza; e diffatti ella, da fanciulla, aveva 
quivi dimorato parecchie volte presso la zia 
Dorotea, e quella piccola città era per lei 
quasi, una seconda patria. Così ella andava ri- 
guardando con piacere quelle ubertose val- 
lite, quelle praterie, quelle colline ridenti. Il 
dintorno di Corneto, con le sue coltivazioni 
dell'ultimo secolo, è invero una specie d’oasi 
nel deserto. maremmano, e quando si è là, 
viene naturale l'idea, che Dante Allighieri, se 
fosse vissuto ai nostri tempi, avrebbe modi- 
ficato quella terzina : 

Non ‘han ‘sì aspri sterpi, nè sì folti 

Quelle fiere selvaggie, che in odio hanno 

Tra Cecina e Corneto i luoghi colti. 


La prospettiva estesa e variata, che si gode 
dalle sue’ mura, è senza fallo tra le più belle 
d'Italia, poichè dominando da un colle vestito 
tutto di ulivi e di vigneti, vi si scorge a set- 
tentrione una serie di campi, alture e boschi 


che salgono dolcemente verso gli Appennini : 


Le lettere od'ì reclami devono, essere inviati, franchi, alla Direzione del 

— Non si restituiscono i manoseritti. i me. 

Per gli annunzî rivolgersi all'Ufficio generale'd 
A. Dante Ferroni gti commissionario, via'Cavour, ni. 27. 


Gli abbonamenti cho si prendono, per l'ster: 


"| opposta al sentimento che qui regna supremo 
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della diplomazia l'abolizione della legazione. 
Grazie alla corte di Roma, questa provoca- 
zione non ‘si fece aspettare; di: qui l'atto ‘del 
‘CGopgresso. che pone fine a quella rappresen= 
tanga RR 

3 n apete che a Roma enne 4 
culto: protestante di qualunque  denonmuna” 
zione cadde sempre Sotto la proîbizione'della : 
legge. Vigea però anche nei tempi più floridi 
della superstizione un’eccerigne a favore dei 
ministri ‘0 ambasciadori dei governi stranieri, 
i quali poteano avere nelle loro case Oli” 
nessa agli ufficii delle loro legazioni una 
‘cappella in cui essi stessi e i loro connazionali x 
residenti in quella città poteano attendere al 
loro doveri religiosi come meglio dettasse la 
loro coscienza. Tale fu la consuetudine se- 
guita per molti anni dalle legazioni degli Stati 
Uniti, della Prussia e della Russia. Il governo 
inglese non ha rappresentanti'a Roma, i molti 5 
inglesi che visitano annualmente quella città, 
aprirono due o tre cappelle private, nelle quali 
da molti anni attesero ai servizi religiosi in 
conformità delle loro eredenze. Queste cappelle 
tennero sempre il carattere di private ; nes- 
sun segno sulla pubblica via che ne denoti. . 
l’esistenza ; nessun richiamo ; Ogni servizio, 
condotto in lingua inglese; presenti quaranta 
o cinquanta persone. La polizia, ben sapendi 
che da questi forastieri Roma derivava buo 
guadagni, stette senxpre cheta e lasciò che gli ; 
inglesi pregassero come meglio loro talentava, 
Era una cosa sottointesa. Non fate pubblicità, 
portateci danari a sacca e adorate Dio come 
meglio. vi piace. Ma che è? Che non è? 

Ai 29 del dicembre p. p. gli ecclesiastici 
preposti a queste capelle‘ ricevevano “dal con- 
sole inglese una lettera ufficiale, in cuî per 
parte. di monsignor Rancli, governatore di 
Roma, erano avvertiti che i loro esercizii e- 
rano illegali, e che erano perciò caduti sotto 
il potere dell’inquisizione , soggetti alla pena 
della prigionia. Il console perciò li esortava 
a desistere da quelle. funzioni, se non desi- 
deravano di essere esigliati dalla città. 

All’udire questa novità, il signor Odo Rus- 
sell, agente semi-ufficiale del Governo inglese, 
corse dal cardinale Antonelli , protestando 
contro la strana prescrizione. Egli fece 0s- 
servare al ‘segretario di Stato che tali eser- 
«cizii si teneano nelle case. private di quegli 
ecclesiastici ,. e che da molti anni tale era 
stata la consuetudine, senza che le autorità 
vi avessero dimostrata alcuna opposizione. 

A che dunque questo capriccio nel distur- 
bare la pace dei pacifici inglesi, che vengono 
a Roma per istudio, o. per divertimento? — 
Tenetela ben a mente. Il cardinale cs 
che ‘per molti. anni il Governo papale si 
trovò sotto la influenza straniera; ma che È 
ora che la protezione forestiera era cessata, $ 
quel Governo intendea di condurre } ammi- è 
nistrazione a. seconda delle sue idee. Ag- 
giunse poi che esistea una eapella inglese 
fuori. delle mura, e che questa dovea ba- 

Stare per la popolazione inglese della città. 

Pochi ‘giorni dopo» il ministro: americano 
éra ufficialmente informato che non si' tolle» 
rerebbe più il ‘culto protestante nella ‘città di 
Roma, e che perciò la cappella annessa‘ alla 
legazione dovea considerarsi chiusa per sem- "Ri 
pre. Non so se il signor King abbia prote- 
stato contro 1’ ordine imprudente; certo che 
il popolo americano protestò a una voce con- 
tro una deliberazione, che è diametralmente 


della assoluta libertà di coscienza. Interprete 
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lontanissimi, e al mezzodi vi si vede una lunga. 
é Verde pianura, che si dilata lunghesso ‘il 
mare ‘per cinquanta miglia almeno, dal pro- 
montorio ‘Argentatio ‘sino ‘alla Punta di Civi- 
tavecchia, distinguendosi a varie distanze le 
isole Giannutri, Giglio e Montecristo; e se il © + 
tempo è sereno, persino la Corsica. Alla vista 
di tanto azzurro mare, solcato sempre da navi 
di tutte grandezze, che fanno Ja pesca o il 
commercio di que’ paraggi, alla estesa campa- 
gna Della e pittoresca appunto, perchè în parte 
lasciata nel suo stato naturale, al clima dolce, 
ed all'aria pregna di que’proftmi, che ‘solo 
la vegetazione de’ climi meridionali emana e 
diffonde, conviene aggiungere ‘verso sera le 
maravigliose calate ‘di ‘sole nel Mediterraneo, 
quando le onde sembrano di fuoco vivo e il 
cielo si dipinge di mille svariati e digradanti 
colori. Egli è quel medesimo incantevole qua- 
dro, di cui scrisse Chateaubriand narrando 
di Roma: « To non mi saziava mai di vedere 
« dalla villa Borghesi il sole diseendere sopra 
« i cipressi del Monte Mario, e sopra i pini 
« della villa Panfili. Io spesso ho rimontato il 
« Tevere a Ponte Molle per godere di que- 
« sta grande scéna del fine del giorno... Qual- 
«.che volta delle belle nuvole, come de’carri 
« leggieri spinti dal vento della sera con una 
« grazia inimitabile, fanno comprendere l’ap- 
« parizione degli abitanti dell'Olimpo sotto 
e questo cielo mitologico: qualche volta l’an- 


apri co 
vai 


o, 7 
di questo-sentimento il Congresso si affrettò 


a Porre um termino a ino stona core dar 


contrario alla dignità e ai diritti del paese, 


Dei trentacinque milioni di popolazione di cui. 


si compone, l' Unione: soli, tre appartengono al 
culto papale. Essi godono di tutte le libertà 
che isono. comuni: al culto» della maggioranza ; 
perchè dumgiò ‘i rappresentanti di questa 
maggioranza non domanderanno alla corte di 
Roma un pari trattamento. nello Stato del 
Papa 2, Ma siccome; tal. parità: di trattamento 
non è possibilè di ottenerlo da ‘una-setta che 
è fondata essenzialmente sull’ intolleranza, il 
Congresso non ‘potè far altio che chiudere 
quella legazione; togliendola dalle indignità 
alle quali era esposta pet opera di quel ge- 
Verno.  afnizian { 
Valga questo episodio; a\far intendere agli 
italiani il senso ;che la corte papale dà al nome 
di libertà;rallorchè libertà invoca per se.stessa. 
I vescovi napoletani scrivendo al barone Ri- 
càsoli facevano ‘voti.a. che fosse concessa alla 
Chiesa in-Italia la libertà che il elero, godea 
agli» Stati. ‘Uniti.  Dimenticarono però di'ag- 
giungere se la Chiesa era. disposta ad. accet- 
tare, le condizioni sotto le quali soltanto essa 
goòde-di quella libertà in questo paese. Quei 
vescovi andavano in solluchero rammentando 
come il Concilio di Baltimora potesse radu- 
Dar gear antorità del governo e senza tale 
autorità pubblicare i suoi atti. Ma se. alcun 
fra essi vorrà visitare Nuova York nel mese 


di maggio vedrà annualmente radunati in, 


questa città ‘almeno cinquanta Concili di sette 
diverse, che liberamente discutono le loro 
credenze e trattano dei loro affari con libertà 
pari a quella data vai vescovi di Baltimora. 
Ammetterà la Chiesa tal libertà per. 1 Italia? 
O allorchè invoca libertà intende altra cosa 
dell monopolio delle coscienze ? La condotta 
(ella ‘corte di Roma nel far man bassa sul 
culto protestante è più.eloquente di tutte le' 
Gridano alla possibilità della conci- 
‘azio1 Roma papale colla libertà italiana. 
Fortunatamente Quos Deus wult perdere de- 
mental, eil giudizio di Dio è infallibile. 
Che, Dio conservi in salutare pazzia quanti 
sono i nemici d’Italia. Lo sfratto del culto 


protestante da, Roma è una pietra scagliata | 


contro la civiltà che invece di offendere que- 
sta ricade sul capo di chi l'ha scagliata. È le- 
“pido il modo.col quale il Freeman, oscuro 
«giornale ed’ organo del partito cattolico di 
Nuova York, difende quell’ otto contro Je cen- 
sùré timanimi della stàmpa ‘americana. Dopo 

èr dichiarato che î cattolici non permettono 
ti protestanti di predicare nelle loro 


terreno essi hanno un diritto assoluto. Venti, 
mille abbisognano di un’ ierreno più vasto; 
lo, comprano e ne acquistano il diritto. Quanto 
più vasto terreno'è necessario a’ trecento mi- 
lioni di cui si compone 1 orbe cattolico ? Essi 
posseggono Roma ed hanno su essa un di- 
ritto pari, a quello che godono sù qualunque 
altra proprietà. » Che pazzi! , 


NOTIZIE D'IRLANDA 


Togliamo dai giornali inglesi Je seguenti 
notizie, in data di Dublino, 13. corrente : 


A Malahide, 14 miglia da Dublinò, una grossa 
pattuglia militare fece una rigorosa perquisizione 
in cerca di Stephens. T fili elettrici che comu 
nicanò: culla gomena dell'Atlantico. faròno ta- 
gliatiio quattro luoghi, mevennero tosto com- 
pletaments riparati, 

Tutte le truppe che.stanziavano a Curragh.si 
concentrarono a,Ke ry. 

Il brigadiere Horsford che comanda a_Killar- 
ney.diressa varie compagnie di militi verso i' 
monte Tonnes. ” 

Il movimento insurrezionale ‘non riuscì mini: 
mamente, e vari gruppi di uomini armati, sfi- 
niti @d #ffamati girano nel distretto. del lago di 
Killarney. 


TITTI 


I fili elettrici della strada di Valentia vennero 
Tommuimimovotscorsa Muta; ma tostamcate 
ripari.ti. _, 

Altre: notizie della notte dello stesso giorno 
recano : È, dI 

L’iosurrezione è finita ed i rapporti telegrafici 
che giungono da ogni dove dieltiarano concordi 
che finì miseramente. Ty di 

Il nucleo principale degl'iasortà,. 


he non sor: 
passarono mai Je poche centinàta, 
nel bosco di Toomie e sl trovava circond to 
dalle truppe ben provvedute di viveri edi quanto 
sloro abbisognava. Circa 80 di quei rivoltosi rie- 
scirono ‘a fuggire dai bosco, ma non incontra- 
rono appoggio fra i paesani dei dintorni che si 
rifiutano di aiutarli, Essi sono vestiti di una ca- 
sacca verde e portano stivali all'americana. 

L'arresto che si fece del capitano Moriarty, fu 
veramente felice. Un magistrato ricevè una let- 
tera anonimi con cui lo si Avvisava che ad una 
data era della sera il Moriarty si sarebbe diretto 
in carrozza verso Kil'arney e ché portava seco 
docuinenti importanti. Quel magistrato prese con 
la polizia le dovute disposizioni e riescì all''ar- 
réstò in discorso. Il capitano «s'era incaricato di 
portare isruzioni scrittè ai sotto-capi Sheehan.a 
Killarney ed.O°Gonnor a, Cahirciveen. Si.ha mo. 
tivo, di credere che questi documenti sieno stati 
seritti da Stephens medesimo, e davano istra- 
zioni per entrare in campagna, Naturalmente fu 
ord'nato l'arresto déi due sotto-capî, e mentre 
si arfestava il Sheehan A Killarney fu spedito 
‘un messo a Cahirciveen per arrestare O'Connor. 
Fu'appanto quel messo che: venne ueciso dai 
Tivoltosi. i 

Si dice che Stephens sia sbarcato in una pie- 
cola isola e che: diriga il moyimento. 

Un altro posto di guardiacoste fu saccheg- 
giato nelle vicinanze d' Ballins-Killeg, ed a Li- 
meriek fn arrestato un individuo che aveva 
documenti, armi ed uniforme militare. 

Durabte Ja notte si arrestò a Limerick il apo 
fenîano Murphuy e due colummelli @mericani. 


Si ha da Waterford, pure in data del 43: 


Le ultime notizie. recano che gli insorti si.sogo 
dispersi e che. il contado è tutto tranquillo, 

Giigsorti che si rifaggirono verso Gap sof 
Dunlo ascendono a quasi ottocento, ,ma sono 
poco provveduti di armi e munizioni. 

Forono spedite nuove truppe a Mallaw. Teri 
sera vi fu qualche movimento «a Dungarvan, 
ma il 67° reggimento ‘ché vi ha stazione riesel 
a rimettere l'ordine senza far uso delle. armi, 
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LA POLITICA FRANCESE 
(Continuazione , vedi n° 30). 


La fedeltà, del governo dell’ imperatore a tutte 
le tradizioni della Francia, non ha cessato di 
guidare la suna politica nelle questioni relative 
all'Oriente. Da parecchi anni la nostra diploma» 
zia si occupava della ricostruzione della cupola 
del Santo Sepolcro. Un protocollo firinato nel 
1862 dalla Francia; dalla Rassia e dalla Parchia, 
Aveva stabilite le condivioni nelle quali si d0- 
veva fare, a spese commi; .il ‘riattamento del 
Santuario più venerato dalla cristianità. Aleune 
divergenze. d’ interpretazione avevano impedito 
fino ad ora l'esecuzione di quegli accordi. 

In seguito a nuove trattative, nelle quali il go- 
verno di S. M. e quello dell'imperatore di Rus- 
sia hanno anteposto il sentimento cristiano a 
qualinque rivalità d’ influenza politica e religiosa, 
le difficoltà che esistevano ancora sono state re- 
golate amichevolmente. Hl governo tufco ha 
data la sua intera approvazione all'accordo sta- 
bilito fra i due gabinetti e porge ilproprio con- 
corso all' opera comune. 1l sultano s’ è incaricato 
inoltre, di far demolire, a proprie spese alcuni 
antichi edifizi pubblici musulmani che sorgevano 
presso la chiesa del Santo Sepolero. 

La Turchia non ha occupata la politica euro- 
pea meno che negli anni precedenti. Il governo 
dell’imperatore ha sempre favorite te .combina- 
zioni che, rassodando la: paeg, fossero attea con- 
tributire allo sviluppo del benessere materiale e 
morale delle popolazioni. Nelle province pelle 
quali i trattati avevano poste le basi di una 
vera autonomia, esso ha consigliato alla Porta di 
dare a questo sistema tutta |’ estensione che la 
natura delle cose poteva permettere. Esso\trovò 
nell’ affare dei Principati un’ occasione partico- 
larmente favorevole per fare di questo principio 
una fortunata e splendida. applicazione. 

A Buekarest, il Goyerno stabilito era stato 
royesciato, da un movimento popolare. Le Corti 
soscrittrici del trattato. del18%6 furono d’ayviso 
di radunarsi a Parigi, La rivoluzione, ch’ erasi 
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ch 
“era rifaggità*| 


- SI8 grana AO «Tor 
testò compiuta toccava” in fatto “agli 'atti costi- 
tutivi dell'organizzazione politica del paese re- 
golata mediante l'accordo delle potenze garanti. 
Dall'anno 1855 m occasione delle conferenze 
di Vienna noi. aveyamoe xaccomandato,sil.prin- 
cipio dell'unione sotto ti principe straniero. 
jstro' avviso, d'umica combinazione ehe 


Eta, a; A 
permllo di ereare, nei poi ti, salito Palta |" 


vanità della Portae là guarentigia colletiva 
il erno-Moldo-valacco »avésso; nel- Pribso 
stesso, il prestigio ‘e l’autorità necessaria, era 
indispensabile, dicevamo noi, di collocarlo al 
di sopra delle gare tradizionali delle famiglié in: 
digene. I voti emessi dai Divavi convocati nel 
1857, conformemente alle prescrizioni del trat- 
tato di Parigi, provarono , che, il. Governo 
francese aveva. esattamente. apprezzate le di- 
sposizioni degli animi. di 

. Disgraziatamente Ja maggioranza delle po 
tenze non credefle opportuno di dovere adot- 
tare Jo ‘stesso ‘punto di vista; gli accomoda- 
menti intervenuti in quell'epoca , sempre te- 
nendo conto in una:certa misura d’ una evidente 
comunanza d'interessi , mantennero la separa 
zione fra le due provincie, e scartarono ogni 
idea di.principe straniero. D' onde un maies- 
sere, il quale non fece altro che aumentare di 


giorno in giorno, d'onde . altresì un' instabilità 
nelle instituzioni che costituiva un perpetno 0- 
stacolo al rassodamento del potere, e che era, 
per le potenze, come per la Porta, un soggetto 
costante di preoccupazione. 

H Governo dell’imperatore si collocò l’anno 
scorso sullo stesso terreno sulquale si era messo 
alla Conferenza di Vienna; esso riconosceva d'al- 
tronde che; avendo apposto la.sua firma agli atti 
anteriori, era obbligato di conformarvi la sua 
condotta nel caso in cui le potenze non modifi- 
cassero i loro modi di vedere. 

T plenipotenziari, essendosi separati dopo l'e- 
lezione del principe di Hohenzollern, la questione 
si trovò portata a ‘Costantinopoli. Noi abbiamo 
tenuto alla Porta il linguaggio che avevamo fatto 
sentire \nelle Conferenze. Noi abbiamo ‘ripetuto 
ai ministri del sultano che, secondo'noi, latran- 
quillità e l'ordine mon avrelibero mai avuto se 
non una base ‘incerta e precaria nei Principati, 
sotto un capo indigeno, e che il mezzo più si 
curo per stringere i vincoli che uniscono quelle 
provincie all'impero turco era di riconoscere fi- 
nalmente la forza del sentimento nazionale, con- 
sacrando Velezione' del principe straniero sul 


quale si era portata la scelta dei moldo-valac- 
chi. Questi consigli furono ascoltati. I Principati 
Uniti. sono, finalmente costituiti secondo i loro 
voti, ed il Governo dell'imperatore ha il diritto 
di andar lieto di un risultato che da così com- 
piutamente ragione all'oinione da noi cosfante- 
mente sostenuta. Ù 

La nostra influenza si esercitò con uguale for. 
tuna in vantaggio del Montenegro, La delimita- 
zione operatasi per cehra della Commissione in- 
ternazionale del 1859: aveva dato origine a con- 
trarie e periodiche contestazioni ; nn atcomoda- 
mento prep«rato nel 4864 (era restato senza ri- 
sultato. IlxGoverno turco accettò definitivamente 
îl tracciato del 41839, cedendo dei territori, il cui 
possesso per i montènegrini è in qualche modo 
una condizione d’esistenza. è 

Te differenze che avevano così spesso con- 
dotto fra i turchi e gli abitanti della Montagna 
néra a rivendicazioni a mano armata ed a con 
Nitti sanguinosi, sono così risolute con generale 
soddisfazione, ed .il principe Niecola attestò al 
Governo dell'imperatore tutta la sua gratitudine 
per l'appoggio che. l'ambasciata francese prestò 
nel corso di queste trattative agl’inviati monte- 
negrini a Costantinopoli. 

In Egitto un contratto fn conchiuso fra il vi- 
cerè e la Compagnia universale dell’ Istmo di 
Suez sulle b:si della sentenza arbitramentale 
pronunciata nel 1866 dall'imperatore, a cui era 
s'ata chiesta "dalle parti interessate. Quest’atto fu 
sancito da un firmano del sultano, che pon fine 
a tutte le difficoltà ed attesta dell interesse che 
la Turchia stessa annette, al successo di un'im- 


presa di cui essa non può disconoscere l'immensa 
importanza, 
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L'Italia Militare del 19 pubblita i bollet- 
tini num. 19 e 20 delle nomine, promo- 
zioni e disposizioni seguite nell’uificialità del- 
l’esercito; fra le quali notiamo le seguenti : 

Scozia. di Calliano cay. Luigi, luogot. ge- 
nerale, ispettore dell’esercito; _ 

Cerale cav. Enrico, luogot. generale, a di- 
sposizione del Ministero : 

Collocati a riposo per anzianità di servi- 


delrgpra în potere forte/e rispettato. Perehè | 


È) a datare*dal 1°-marzo 1867. Contempo- 
raneamente "furono tavalierio 


nominati 

Croce e decorati del gran cordone dell'Or- 
dine Mauriziano. 

Arduinoscav. Nigola, magg. gen. | 
| Folletti di Villafaletto cav. Maurizio, mag- 
Poegnorale, cai ci rali 
© Bopez cava 1 È DI 

Glffcan rodi per anzianità di servizio 
a-dataro dal fd. marzo 1867. 


reca: 

Con nota" (n.-32) 9 febbraio 1867 il Ministero 

della guerra ha-determinato che i consigli am- 

ministrativi dei corpi debbano trasmettere en- 
itro. il prossimo marzo all'ufficio d'intendenza 
militare del dipartimento le richieste di prele- 
vamerito dellé robe necessarie per supplire ai 
bisogni: del secondo quadrimestre del corrente 
‘anno, eccettuati gli oggetti in tela, pei quali è 
data facoltà ai consigli amministrativi suddetti 
di prelevare ‘le stoffe è farseli costrurre. 

Con circolare (num. 2) 45 febbraio 1867, di- 
retta ai prefetti e solto-prefeiti e a tutte le au- 
torità militari, lo stesso Ministero incarica i co- 
mandanti ‘dei cardbinieri reali nei capiluoghi di 
circondario ovè soppresso lil comando militare 
di esercitare in aleune circostanze. le funzioni 
di ufficiale delegato membro del Consiglio di 
leva, e. dà alcune istruzioni relativamente allo 
invio ai corpi degli uomini da essi, in:tale-qua- 
lità, sottoposti all’assento. 

- A complemento ed a retta interpretazione 
(dei RR. decreti 28 febbraio 1864 e 28 agosto 
1862, circa gli aiutanti di campo e gli ufficiali 
d'ordinanza della. Real. Casa, «il Ministero della 
guerra, con nota (n. 33) 9 febbraio 1867, ha 
determinato quanto segue: 

4. Che gli aiutanti di campo e gli ufficiali di 
ordinanza, i quali passino da effettivi ad ono- 


rari, conserveranno nella nuova posizione l'an- 
zianità' che avevano come effettivi. 

2. Gli ufficiali d'ordinanza’onòrari i quali per 
qualsivoglia motivo cessino, dal servizio non-sa- 


ranno più computati nella categoria dei cento | 


uffiziali d'ordinanza onorari. 
° -a/\Che, essendo stabilito dai decreti organici 
della Real Casa militare. che gli uffiziali d’ordi 
manza effettivi di S. M. debbano essere del grado 
di maggiore o di capitano, così per analogia in 
caso di nuove nomine vgli ufficiali d'ordinanza 
onorari saranno scelti. nei ‘gradi -di ‘capitano 0 
maggiore, e non altrimenti. 

L'onorificenza di ‘uffiziale d'ordinanza cessa 
colla promozione al grado di colonnello. 
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Nella Provincia di Torino ‘del 19 corrente 
si legge: 6 

Siamo autorizzati a dichiarare officialmente 
essere assolutamente falsa la notizia sparsa 
dalla Gazzetta del ‘Popolo di ieri, e tolta da 
una corrispondenza della Gazzetta di Torino 
di ieri l'altro, colla quale:si vorrebbe far 
credere che lo scioglimento della Camera fu 
cagionato dalrifiuto di. pagare :30 milioni di 
debiti. della lista. civile. 


Nella Gazzetta di Genova del 19 corrente 
si legge: 

Si sta formando una squadra di evolu- 
zione composta di otto legni, parte dei quali 
corazzati, comandata ‘dall’illustre ‘contrammi- 
raglio Ribolty, il quale (.ha. inalberato questa 
mattina la sua bandiera di comando. sulla 
pirofregata Maria Adelaide. Si compone il 
suo stato maggiore: del luogotente di va- 
scellò, cav. Rossi, secondo capo di stato mag- 
giore; del cav. Garibaldi, commissario capo 4 
del, cav. Valle, medico. capo, e del tenente di 
vascello Sartoris, aiutante di bandiera. 


—__ kr pot———— 


Alla Gazzetta di Mantova del 49: scrivono 
da Roma in data del 16 corrente: 


AI 22 corr. vi sarà concistoro di vescovi. 
Tra i molti preconizzati vi sono: 

Per la città di Torino l'attuale vescovo di 
Savona. 

Per Savona mons. Cerruti. 

Per la Sardegna il procuratore generale dei 
Carmelitani calzati che è in Roma. 


« lica Roma sembra aver distesa nell’ occi- 
< dente tutta Ja. porpora de’ suoi, Consoli, e 
« de’suoi Cesari, sotto gli. pltimi, passi. del Dio 
e del‘giorno, Questa ricca decorazione non 
« dispare così presto, come nei.nostri climi; 
« allorchè yoi credete chele tinte; ;siano. per 
« isvanire, esse, si rafforzano ad un tratto so- 
< pra qualche altro punto dell’orizzonte: un 
<« crepuscolo sembra succedere ad un crepu- 
« scolo, e la magia del tramonto si ya .pro- 
CI lungaudo. » Ma Jo stesso spettacolo, osser» 
vato dall’altura. di Corneto, ch'è.Ja più ele- 
vata e sporgente verso mare fra quelle vaste 
pianure ,, apparisee più bello ed imponente 
che mai. 

Quando Raffaella smontò di cavallo. dinanzi 
alla casa di sua zia Dorotea, codesta era sul. 
Tuscio cianciando con la sua comare Madda- 
lena e con la, yispa Gioconda, amica di Raf- 
faella, e sua compagna di fanciullezza. Quelle 
femmine erano ivi adunate per discutere p- 
punto sul giorno e sull’ora. più probabile del- 
l’arrivo di Raffaella, del quale Ja zia Dorotea 
era.stala pievenuta fin da vari giorni per la 
posta da una lettera di Placido. A quell'epoca 


dei nostri buani nonni, dalle code, incipriate, | 


erano così pronte e ben ordinate le pubbli- 
che, corrispondenze, e i mezzi di trasporto 
per viaggiare, che una lettera della. maremma 
toscana non potea giungere Dell’attiguo Stato 
romano (a quaranta miglia di distauza) prima 


di una settimana, e niun viaggiatore avrebbe 
mai osato partire da Orbetello per Roma 
(cento miglia), senza prima fare il suo testa- 
mento in tulte Je regole! 

— Eccola, eccola... venite, Gioconda... Oh! 
Raffaella mia! gridò una vociaccia rauca. 

Era la zia Dorotea, che accorreva a brac- 
ciafspalancate. — Povera figlia! Tuo padre vo- 
leva tenerti în campagna, ma io che ti vo- 
glio tanto bene mi sono immaginata, subito... 
sai che le cose Ie capisco per aria !... che tu 
non ti potevi vedere in quella macchia... non 
è vero eh! Figuratevi... dopo. ‘avere veduto 
comparirsi con tutta franchezzanella casa quel.. 
quel... mi capite eh, comar Maddalena ?... Di- 
ceva dunque che scrissi forte a Placido... os- 
| sia... che dico, scrissi !... se sono una igno- 
rante !... gli feci scrivere dal compare Barto- 
lomeo che sa il fatto suo... e in che modot 
Sai, nipote cara, che Quando parlo io,.. e gli 
foci sapere, che assolutamente ti voleva qui... 
Oh! quanto sono contenta, che fu sei ve- 
nutal... 

— Come è cresciuta Raffaella! soggiunse 
Maddalena. 

— E si è fatta più bella ancora! disse sor- 
{ ridendo Gioconda; e quindi all'orecchio del- 
) l'amica... per cui non mi meraviglio più, se 
| fai spasimare quel povero tenentino ! 
1. — Ecco, che incominciano i sesreti e le 

paroline misteriose! riprese a dire la zia Bo- 
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rotea... o non voglio misteri nè segreti. Di 
che avete parlato adesso, se è lecito ? 

— Uh! che curiosità! ripetè la furbetta 
Gioconda. Le dimandai semi voleva bene. 

— Vi deve voler male? Bimbe che siete... 
Pensate, pensate a cose più serie... Vedete 
come si muote ? 

— Chi è morto ? Raffaella esclamò atter- 
rita. 

— Un ragazzoito di ottanl’ anni... il signor 
Ponziano Ruspanti, zio per parte di madre 
del signor Lodovico Bardi di Orbetello... il 
Bardi!... tu lo conosci, n'è vero, Raffaella 
Gioconda sorrise maliziosa, 


Dorotea corrugò la fronte, e con impazienza 
prosegni : 

— Era forse vecchio il signor. Ponziane ? 
ottant’amni li avrà avuti... benchè potrei ri- 
dirci sopra... perchè io nacqui... Insomma io 
so quel che dico io... Ma è certo poi, che il 
signor Ponziano ne mostrava appena qua- 
Tanta. + si 

Raffaella e Gioconda lasciarono ‘éhe Do- 
rotea e Maddalena proseguissero in que- 
sto loro tema favorito, .e ineominciarono fra 
di esse un colloquio a parte. Raffaella per la 
prima disse all’ amica : 

— Di qual male è morto il signor Pon- 
ziano ? 

— Di vecchiaia. Intendi ?... Quello che è 
certo, ha lasciato di molti beni e quattrini, 


TITTI A PATRON PUTTI TIVO PIO NCIZZI 


ed hà nominato erede il signor Lodovico , il 
quale diventa un riccone sfondato... Ciò serva 
di regola ad una certa mia amica! 

Mentre le due yecchie proseguivano in-di- 
sparte una certa cicalata su i tumulti politici 
avvenuti in paese nei giorni antecedenti, e 
sulle voci di prossimo arrivo dei francesi, ‘ 
Gioconda fece un abbozzo all'amica di quanto 
era accaduto ‘in città durante la dì Tei assenza. 
Le raccontò prima di tutto Jo spavento e do- 


lore destato in tutti dalla disgrazia del gio- 
Vine Bardi caduto nelle mani degli assassini. 
Passando poi dalle materie gravi ad altre più 
confacenti al suo natural buon umore, le ri- 
ferì con una mirabile precisione quanti nuovi 
amoretti, quante sventure di amori antichi, 
quanti matrimoni e quabti battesimi erano 
accaduti, senza dimenticarsi di aggiungere 
dove, e come avesse scoperti quegli amori 
novelli, perchè fossero avvenute le sventure 
degli antichi, che cosa .si pensasse in città 
dei matrimoni celebrati, infine chi fosse stato 
compare e comare dei nuovi battezzati, e quali 
nomi fossero Toro stati imposti. Nè qui ter- 
minò la relazione di quella loquace ragazza 
perchè, prima di chiudere ta sta arringa ella 
credette necessarissimo il dar conto a Raf. 
delle Mapre doni ISO to 
ella espose con insolita Gta Di DE 5; 

; l È , mentre codé, 
Sa, come sì sa, è Materia sempre gravissima 


Per la città di Gingoli ed. Osimo; si dice > 
Pattiate numizio di Vienna + Falcinelli; 


Per Sinigaglia il priore generale degli Ago- 
stiniani che è qui in Roma. 

AI posto del cardinale D'Andrea già abate 
ordinario di Subbiaco anderà come ammini. 
stratore. mons. Monetti. ; 

A Nepi e Sutri mons. Lenti, atthale pars | 
roco di S, Lorenzo in Damaso in'Roma. | 

siA Grosseto, in Toscana, mons. Fauli car- 


se i ; melitano scalzo. 
La stessa Italia Militare del 19 corrente |- 


Mons. Cardoni, già vescovo di Loreto, sarà 
nominato patriarca di Antiochia. 


Leggiamo in data del 19 nella Gazzetta di 
Mantova: 

Il Comando provvisorio della Guardia na- 
zionale ha ieri rassegnato in massa le sue di- 
missioni nelle »mani della Giunta municipale, 

Da-quanto civconsta simile determinazione 
sarebbe motivata dal rifiuto che la maggior 
parte ‘dei militi, quantunque inscrittisi “volon= 
tariamente, oppone all'invito di prestarsi al 
servizio, e per conseguenza dalla impossibilità 
che istituzione provvisoria conseguisca la 
scopo necessario. s 

I signori componenti il Comando hanno cre- 
duto pertanto di dover cessare dalle funzioni 
assunte, imperocchè riusciva ad essi difficilis- _ 
simo l'esercizio del loto manilato, il quale 
doveva essere debitamenté osservato» da: ogni 
onesto indiyiduo ‘inscritto, nel novero della 
milizia cittadina, prestandosi puntualmente al 
servizio richiesto. 


re —_ —- | 


NOTIZIE ESTERE 


La France, del 18, dà i/seguenti partico+; — 


lari. sul nuovo, progetto, di legge sulla stampa LI 
che si prepara in Francia: 4 ; ) 

«Le pene corporali sarebbero abolite e 
loro verrebbero sostituite delle pene pecu- 
niarie. F 

« La pena del carcere è mantenuta sola- 
mente pei crimini. É 

« Una condanna per crimine trae seco, di 
pieno diritto, la soppressione del giornale, 

«Due condanne per delitto autorizzano il 
tribunale a pronunziare la sospensione, e le 
condanne seguenti possono produrre la sop- 
pressione. Ò ° 

« Gli autori degli articoli che danno luogo 
a processo; se sono deputati, perdono la loro 
inviolabilità legislativa e possono essere pro- 
cessati senza che sia duopo di chiedere l’au- 
torizzazione della Camera. 

« Le icondanneè per delitti di stampa pro- 
ducono .’ incapacità... elettorale per. cinque 
anni, ‘ 

«I giornali letterari che verranno alla luce 
più di tre volte ‘alla settimana, pagheranno 
un diritto di bollo equivalente alla metà di 
quelto ‘che ‘verrà stabilito pei. giornali po- 
litici, » 

Il corrispondente romano dell’Etendard ‘as- 
sicura che il vero autore della conyenzione 
colla casa Langrand-Dumanceau è un frate 
francese, il padre Trullet, consultore canoni» 
sta dell'ambasciata francese a Roma. È 

Scrivono da Berlino all'Agenzia Havas: 

«JI punti più a del trattato mili- 
tare fra la Prussia e la Sassonia sono i se- 
guenti: Dresda verrà sgombrata il 4° luglio. 
Le truppe prussiane terranno occupate Lipsia, 
Bautzen e il Kénigstein. L’ esercito sassone 
forma il 12.0 corpo d’armata federale e resta 
nel paese. Il re di Russia nomina il coman- 
dante supremo dietro proposta della Sassonia. 
Il re di Sassonià nomina il general coman- 
dante, d'accordo, col comandante federale. Le 
fortificazioni di Dresda yengono conservate, 
ma non saranno aumentate. » 

Si legge nei giornali di Vienna: 

« Il general maggiore Giulio di Kirchsberg 
e il tenente colonnello de Kopfinger sono 
destinati a formar parte della Commissione 
per la regolazione dei confini austro-italiani; 


ETTI ZI RENE PET ENIT TE MIA A TE] 


per le femmine anche più bizzarre. 

Avrebbe Gioconda desiderato di por mano 
ad un altro barattolo; di farsi cioè raccontare 
da Raffaella tutta l’istoria dell’uffiziale francese 
ferito, ch’ era stato ricoverato nel casale di 
Poggio. Silfo. Essa non poteva resistere alla 
curiosità di verificare se esistesse l’amore di 
quel militare per la sua amica, ed in quale 
stato si trovasse sotto, questo rapporto il cuore 
della medesima, Dalla commozione: che osservò 
sul volto di Raffaella, pér averle soltanto no- 
minato l’uffiziale ferito, si persuase però subito 
ch’essa doveva. essere innamorata. Le ragazze 
prese d’amore hanno negli occhi languidi , 
nel pallore e nel subitaneo rossore del volto 
Gl’indizi fatali del loro segreto. Non vi sono 
poi esseri. più acutamente scrutatori delle 
donne medesime per iscoprire tali indizi : 
l'una giunge facilmente a trovare a carico 
dell’altra il pelo nell'uoco , ome suol dirsi. 
Il desiderio vivissimo, «di Gioconda fu tutta- . 
Yia deluso dall’ intervento delle due vecchie 
le quali cinguettando sull’ora avanzata, sulla 
umidità della sera, sul da fare domestico, 
troncarono il colloquio delle due giovani. a- 
miche, e le obbligarono a separarsi. Codeste 
sì diedero promessa ripetata di vedersi nella 
dimani. 


(Continua) 


« S. M. l’imperatore si recherà» soltanto. ai je 


primi del mese prossimo , accompagnato. da 
S. E. il signor ministro di Stato barone. di 
Beust, a Buda, dove seguirà tosto la. presta- 
zione del giuramento dei neonominati: mini» 
stri. Si rileva che anche quest anto S.M 
l'imperatrice passerà una parte della state, in- 
«sieme ai principi imperiali, sulle alture ‘di 
Buda. » % 
Leggiamo nella France del 48 ; 


« Le nostre corrispondenze da” Londra 
fanno prevedere che l'opposizione parlamen- 
tare sì troverà in Inghilterra abbastanza forte 
per dare un voto di sfiducia al Ministero, nel 
qual caso il gabinetto scioglierebbe il Parla- 
‘mento @ farebbe appello alla nazione. » 

—-—————_T_ 

La Gazzetta di Trento del 19 pubblita la 
seguente notificazione: 

Col giorno 25 m. c. il magistrato civico di 
Rovereto fino ad ulteriore disposizione ces- 
serà di fungere come autorità politica, pas- 
sando le relative attribuzioni. alle II, RR. Au» 
terità del luogo; cioè, alla Pretura politicà @ 
rispettivamente al Commissariato di polizia. , 

Innsbruck, li 46 febbraio 1867. 
Il luogotenente di S. M. I. R. Apostolica 
Giorgio cav. De. Foggenburg: 


ATTI URPICIALI 


La Gazzetta. Ufficiale del 20 corrente 
contiene : 


41. Un R., decreto del 31 gennaio 1867 con 
il quale si stabiliscono le norme che dovranno 
seguire i comuni nei loro regolametiti , per 
applicare l'imposta sul terreno locativo. 

2. Un R. decreto del 17 febbraio corrente, 
a tenore del quale tutti i-eittadini delle pro- 
vincie della Venezia è delle provincie di Man- 
tova stati requisiti od accettati nel servizio 
militare dal cessato Governo austriaco in conto 
delle leve fatte dall'anno 1858 all'anno 1866 
inclusivamente ; ‘tuttavolta che non fossero 
stati esentati od esonerati dal servizio per 
ragioni di famiglia, per fisica incapacità, per 
surrogazione o per altri motivi consimili, sa- 
ranno ascritti al nostro ‘esercito; secondo la 
rispettiva loro provenienza , e per la durata 
della rispettiva loro) capitolazione (ferma). 

Tutti gli uomini provenienti dalle leve an- 
teriori a quella dell'anno 1858 Saranno per 
ciò congedati ‘assolutamente, e.i refrattari e 
gli omessi di queste' leve non saranno altri 
menti ricercati. 

La ferma dei requisiti e, degli accettati in 
sconto delle leve operate dall'anno 1858 ‘al- 
l’anno 1866 dovrà rimanere quale era deter- 
minata dalla lerge austriaca , ev la doro. clas- 
sificazione nella nostra armata verrà quindi 
eseguita nel-modo-seguente; cioè: 

Quelli della leva dell’anno 1858 colla classe 
1836; del 1859, id. 1837; del 1860, id. 1838; 
del 1861, id. 4839; del 1862, id. 1840 ;. del 
1863, id. 1844; del 1864, id. 4842; del 1865, 
id. 1843; del 1866, id. 18%. 

3. Un R. decreto del 20-febbraio corrente, 
preceduto dalla relazione del ministro delle 
finanze ,- a tenore del quale il termine stabi- 
lito dall'articolo 37 del predetto regolamento 
per la restituzione delle dichiarazioni dei 
contribuenti all’ agente delle tasse; già pro- 
rogato al 7 marzo prossimo col citato de- 
creto 410 febbraio corrente, viene muova- 
mente protratto a tutto il giorno 45 aprile 
prossimo. 3 e n 

Ciascuno degli altri termini prefissi dal re- 
golamento stesso, meno quelli stabiliti-dagli 
articoli 133, 134, 137, 138 e 142, pei quali 
resta ferma la proroga già accordata col de- 
creto 10 febbraio, è prorogato di giorni 45. 

4. Un R. decreto del 3 febbraio corrente 
preceduto dalla relazione del ministro delle 
finanze, e con il quale si ‘escludono alcuni 
prodotti dalla franchigia doganale, di cui gode 
la città di Messina. 


La stessa Gazzetta ufficiale del 20 nella sua 
parte non ufficiale pubblica la seguente co- 
municazione  fattagli dalla. Direzione delle Re- 
gie Poste: 

La Gazzetta Ufficiale del12 corr,, annunziando 

sotto la rubrica Ultime notizie che la Regia pi- 
rocorvetta Magenta ha ricevuto definitive istru- 
zioni pel ritorno in Italia, avvertiva che le let- 
tere che dall’Italia si vorranno spedire a persone 
imbarcate su quel legno, ditigendole a Sidney, 
dovranno essere impostate cirea.il 20 dell'andante 
febbraio, via di Marsigiia. — 
RigOccorre a tal proposito notare che il tempo 
utile, nel mese corrente per'l'impostazione delle 
corrispondenze per l'Ansiralia non scade nelle 
principali città del continente, italiano. prima del 
giorno 26,, e che il porto da cui queste corri- 
spondenze hanno corso diretto per Alessandria 
d'Egitto e quindi al loro destino per l'Australia 
non è Marsiglia, ma Brindisi. 


—_ — eee 


CRONACA DI FIRENZE 


Martedì sera, 19, S. M. il Re faceva ri- 
torno dalla tenuta di. San Rossore... . ; 

Ieri, 39; un tale Boni Cesare, cadendo 
fuori di Porta San Gallo si fratturò l’avam- 
braccio sinistto, e Naldini Ferdinando di 
Val d'Arno , lavorando alla demolizione delle 
mura suburbané si ruppe la gamba sinistra. 

Ambidue quegli infelici furono trasportati 
al R. arcispedale di S. Maria Nuova. 


Dalle Buardie di pubblica sicurezza, mar- 
tedi furono arrestati sei oziosi, due sospetti 
di furti ‘semplici ‘ed un imputato di farto 
- Qualificato. 

Nello stesso giorno farono ‘poi contestate 
quattro contravvenzioni ai regolamenti sui 
teatri, due ad ammonizione giudiciale ed'una 
al regolamento municipale sulle yetture pub- 
bliche. 


Servizio Meteorologico del Ministero della Ma- 
rina. — Bollettino del 20 febbraio 1867, 
ore 8 qnlimeridiane. 

Barometro stazionario o alzato di 1 a 2 mnî, 
nel sud della Penisola. Anche la temperatura 
è stazionaria. o alquanto» più bassa, Cielo co- 
perto, Mare calmo. Venti deboli 'e rari. ‘ 

Anche in Europa le pressioni sono alte e 
crescono. Nel nord, nella Manica ed in Un- 
gheria il barometro è sopra la normale di 40 
è 15 mm. 

Stagione calma e senza, pericolo di bur- 
rasche, x 


Nella giornata del 19 febbraio, il termome- 
tro centigrado del R.. Osservatorio astrono- 
mico di Firenze segnava la temperaturà mas- 
sima di -| 47,5 e la minima di + 10,0. 

Nella notte del 20 febbraio, la tempera- 
tura minima fu di «|. 8,0, 


Attr di morte denunziati nel di 18. febbraio 
1867. 

Calamai Caterina, di anni 60 — Ballerini 
Rocco, id 77:— Lunghi Giuseppe, id. 76 — 
Marchi Andrea, id. 73 — Zei Domenico, id. 
67 — Galletti Luigi, id. 54 — Thomas Gio- 
vanna, id. 40 — Vela Francesco, id. 86 — 
Imnocenti Maddalena, id. 34. 

Più 8 bambini che non avevano ancora 5 
anni. 

Gli atti di nascita denunciati nel giorno 48 
febbraio 1867, furono 46, cioè, 7 maschi, 
9 femmine, 

Nel dì 19: 

Migliorini Giovanni, di ann 62 — Ponzone 
Margherita, id. ‘73 — Picchiani Annunziata, 
id, 17 — Fanelli Pietro, id. 46 — Marziali 
Carlo, id. 70. 

Più 6 bambini che non avevano ancora 6 
anni. 

Gli atti di nascita denunciati nel giorno 19 
febbraio 1867, furono 16, cioè 10 maschi e 
6 femmine. 

Matrimoni celebrati nel dì 18 febbraio 1867 

Gaetano Fei, pizzicagnolo, di età minore, 
di Brozzi, e Assunta Barni, attendente a casa, 
di età maggiore, di Cantagallo. 

Pietro Borini, scalpellino, ;di età maggiore, 


Contrabbando sequestrato, — 
La Cronaca Varesina del 17 corrente reca : 

Il contrabbando può dirsi ormai divenuto 
impossibile in questo circondario, continua 
mente perseguitato com'è dall’instancabile at- 
tività delle brigate di finanza che ne sorve- 
gliano i confini, e reso sommamente perico- 
loso dalle troppo, frequenti confisce, dagli at- 
resti, dai processi, dalle multe e dalle lunghe 
prigionie, di cui sono ad ogni istante minac- 
ciati coloro che ancora vorrebbero persistere 
a tentare l’azzardoso mestiere. A persuaderci 
della verità di tale asserzione ,, abbiamo sot- 
occhio una lunga nota di invenzioni di ta- 
bacco, operate dal. 7 al 15 del mese corrente 
dagli agenti doganali dell’ispezione «di Varese 
e circondario, risultanti alla cifra complessiva 
di kg. 473. 4541, oltre la confisca di un ca- 
vallo ed una vettura. 

— La Gazzetta di Venezia del 47 corr. 
scrive: 

Nella notte scorsa vennero eseguiti dalle 
nostre guardie doganali due importantissimi 
fermi, uno di tre barche con colli 23 di 
generi coloniali ed uva appassita, del com- 
plessivo peso di chil. 1342, e con l’arresto di 
tre fra i 7 contrabbandieri; l’altro di una barca 
con colli 7 di generi coloniali, fratta e sapone 
del, peso. di chil. 372, e con l'arresto di due 
contrabbandieri. 


di Fiesole; e Maria Serafina Borselli, di età 
maggiore , donna di servizio, di Borgo San 
Lorenzo. ” 

Dott. Costantino Cateni, legale e possidente, 
di età maggiore, di Tavarnelle, e Maria Bianca 
Saltini, di età maggiore, attendente avcasa, di 
Livorno. : î 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 
4 FEAR : 
Movimenti militari. — Leggiamo 
in data del 49 nell'Italia Militare, che il 370 
reggimento fanteria da Perugia si è trasferto 
in Orvieto, e che: il 38? è andato da Narni a 
Perugia. 


Il 4° haltaglione bersaglieri da Rieti si è 


| trasferto in Siena, il 35.0 da Bari a Lecce, ed 


il 37.0 da Caserta a Napoti. 

. Notizie marittime. — Jeri, scrive 
il Corriere delle Marche di Ancona del 46, è 
partito da questo porto il.regio piro-trasporto 
Indipendenza al comando del’ cav. Dionisio 
Liparacchi capitano di fregata, con destina- 
zione per Venezia. 

— Oggi, scrive il Corriere delle Marehe di 
Ancona del 18, arrivò in porto il R. piro- 
scafo italiano Washington, comandato dal si- 
gnor ‘Ziccavo Pietro, luogotenente di vascello 
di La classe; i 

— Questa mattina; scrive la Gazzetta di 
Génova del 49, entrava in porto dopo una lunga 
assenza la pirocorvélta Governolo reduce dalla 
stazione dell’Adriatico e faceva i regolamen- 


tari saluti all’ammiraglio comandante il dipar- |. 


timento. 

Orribile suicidio — Nella Lombardia 
di Milano del 49-si legge: 

Un triste’ caso di suicidio avvenne questa 
notte, e strano molto pel modo con cui fu 
compiuto. Un giovane lavorante di una pastie- 
ciéria in Milano, certo Erba Maurizio, d’anni 23, 
di Pallanza, si cacciava eftro il forno ardente 
@ viorimanova quasi tosto cadavere, orrenda- 
‘mente’ abbrustolilo. Egli, prima, di discendere 
noll'officina ove” era il forno, Tevandosi da 
letto, consigliava îl compagno di lavoro a ri- 
manersene coricato; chè il-lavoro non era poi 
tuto da richiedere anche l’opera su» Disceso, 
fece cuocere le pasté già confezionate, poi 
legavasi con ‘uma fune alla porticina del forno, 
n modo che, quando vi s'introdusse, trasse 
con sò, chiudendola, la porticina stessa. Poco 
tempo dopo il: padrone del negozio, disceso 
pure nell'officima ,. fu. meravigliato di veder 
cltiuso il locale e di non trovare il lavorante. 
Solo che, udendo un rimore quale di cosa 
che friggesse, ed un ifisolito fetore, aprì il 
forno; € fu allora che gli si offerse ‘il'triste 
spettacolo del proprio lavorante che abbrusto- 
liva. L’Erba era un buonissimo giovane, ma 
da qualche giorno aveva ‘dato in istravaganze 
che non erano sfuggite al suo principale : avea 


inoltre una tendenza alle bibite spiritose. 


Onorificenze. — Il Corriere Cremo- 
mese del 13, annunziando che il cav. Desi- 
derato Graglia, regio ispettore degli studi 
nella provincia di Cremona, fu collocato in 
disponibilità  ed-insignito del grado di ulfi- 
ciale dell'ordine mauriziano, rende meritata 
lode a quell’ egregio Tinzionario, ritordando 
com'é al cav. Graglia; che la. provincia di 
Cremona va debitrice della. riforma operata 
in 200 scuole pubbliche elementari, dell’im- 
pianto di 407. nuove scuole elementari , di 
570 scuole per gli adulti, di 50 asili infantili, 
e di una scuola magistrale femminile, che 
oggidì conta 42% ‘alunne, e che nei tre ul- 
timi dava 52 maestre alle varie provincie 
d’Italia. E all'ispettore Graglia, scrive il già 
citato periodico; che si deve il miglioramento 
degli stipendi dei maestri e delle maestre; 
fu egli che iniziò Je conferenze ‘magistrali 
a cui presero parte più che 600 insegnanti, 
e se nella provincia di Cremona ‘il numero 
degli allievi che frequentano le scuole pri- 
marie e popolari è cresciato di circa 35,000 
lo si deve all’ operosità spiegata dal cava- 
liere Graglia ne’ sei anni che fu ispettore 
degli studii in questa provincia. 

Oggetti rinvenuti. — Ieri, scrive il 
Corriere del Lario di Como del 46, sotto una 
panca di pietra del Giardino Pubblico, nasco- 
sti nella sabbia, furono scoperti da alcuni stu- 
denti una pissite ed. una patena d’argento, in- 
volati, per quanto si crede, alla chiesa di Do- 
maso. 

Quei giovanetti si ‘affrettarono a portare 
alla R. questura gli oggetti trovati, ed essa 
pose 'in agguato le sue Zuardie, che alla sera 
scopriroto ed arrestarono i ladri recatisi in 
luogo per trasportarli. 

EBDuetti, — Ieri, scrive il Corriere della 
Venezia del 17; nella nostra città ebbe luogo 
uno scontro fra il luogotenente colonnello 
Manin ed il prof. Giuseppe Vollo. Causa del 
duello fu Ja biografia di Daniele Manin re- 
datta dal Vollo e nella quale il colonnello Ma- 
in scorgeva accuse false e colunniose con- 
tro la ‘memoria’ di sio padre, 

Il comandante.S. ed il maggiore M. etano 
i padrini del signor Manin; il signor A. ed 
il capitano B. quelli del signor Vollo; l'arma 
scelta fu la sciabola. 

Il duello finì con una puntata ricevuta nella 
mano destra dal Vollo al primo assalto e che 
per dichiarazione del chirurgo sig. S. ivi pre- 
sente, non gli permise di continuare più ol- 
tre ad‘impugnar la sciabola. 

— Il Fremdenblatt di Vienna del 16, scrive: 

Questa mattina alle 41, ebbe luogo al Pra- 
ter un duello, alla pistola fra il principe 
Solms, ufficiale dell’armata austriaca, ed il 
conte W. il principe rimase ucciso. La causa 
del duello è tuttara ignota, s 

Terresmoti. — Al Corriere dell'Emilia 
del 45 scrivono da Imola, che la notte del 13, 
alle ore 3 4/2, fu sentita una forte scossa di 
terremoto, che durò parecchi secondi, che fu 
preceduta e segaita da rombo sotterraneo e 
che destò quanti dormivano. 

— L’Echo du Parlement Belge racconta che 
un telegramma di Jacksonville fOregon) an- 
nunzia un terribile terremoto sentito 18 gen- 
naio a Fort-Klavath (America). 

Nubi di cenere e di fumo oscuravano il 
cielo, l’aria fu pregna di vapori sulfurei pro- 
venienti nella direzione delle maremme di 
Klavath. 

Il Jago dello stesso nome si abbassò di due 
metri ed il fiume Crooked inaridi tompiuta- 
mente. 

Questi particolari sono dati da una rela- 
zione del comandante del porto Klavath. 

— Il 42 corrente, ad umpora e tre minuti 
dopo mezzogiorno, a Lubiana, ébbe luogo un 
terremoto. Le scosse avvennero in direzione 
orizzontale, e, secondo quanto scrive la Gaz- 
zetta di Lubiana, le oscillazioni del suolo dal- 
l’Ovest all’Est, furono sensibilissime per ben 
due secondi, ed erano accompagnate da un 
rombo sotterraneo simile al rumore che fa 
una carrozza scorrendo sul selciato. Nelle 
case, le travi, le pareti ed i mobili sericchio- 
lavano, i bicchieri si urtavano, gli orologi ed 
i campanelli suonavano, ed i quadri appesi 
al muro dondolavario. Mentre il terremoto a- 
veva luogo, i cani andavano quae là spaven- 
tati, e gli uccelli svolazzavano inquieti nelle 
loro gabbie. Alcune persone affermano inol- 
tre che al tocco-e mezzo ed alle due vi fu- 
rono altre scosse di terremoto. 


Dispacci Elettrici 
(AGIRZIA STEFANI) 


Vienna, 20.— Un telegramma di Mentorfe 
annuncia la morte dell’arciduca Stefano. 

Nuova- Fork, 19, — Notizie del Messico re- 
cano che i francesi hanno finito lo sgombero 
di Messico il 6 febbraio. 

L'imperatore Massimiliano resta ancora a 
Messico. 

Londra, 19. — Camera dei Comuni. — Lord 
Naas annuncia che presenterà'un Di che pro- 
lunga per qualche tempo la sospensione del- 
PHabeas Corpus in Irlanda. 

Berlino, 20. — 1 risultati conosciuti delle 
elezioni sono: nelle antiche provincie prus- 
siane 81 conservatori, 51 liberali, 8 cléricali 
ed 14 polacchi. Nelle muove provincie, 23 Ii- 
berali, 47 particolaristi, 2 danesi. 

T particolaristi ebbero la maggioranza della 
Sassonia ; il partito liberale nazionale rimase 
vincitore nel resto del Nord. Restano ancora 
40 elezioni suppletive. 

Berlino, 20 — Assicurasi che la Francia e 
la Prussia cercano di mettersi d’accordo ‘su- 


gli affari d'Oriente, ritenendo la necessità e- 
ventuale di concessioni da farsi alle popola- 
zioni cristiane, senza aver riguardo all’inte- 
grità assoluta ;della Turchia. 

\La Prussia non volle però adottare alcun 
programma dal quale fosse vincolata la sua 
libertà d’azione. 4 

Costantinopoli, 49. — Fuad pascià sta pre- 
parando un memorandum per la costituzione 
del Parlamento. 

Dicesi che verranno concesse ampie ri- 
forme. 

Mustafà Fazyl pascià insiste presso il Sul- 
tano perchè dia pronta esecuzione al progetto 
delle riforme. 

Un incendio distrusse cinquanta magazzini 
ripieni di materiale da costruzione. 

Parigi, 19 (vitardato.) —.Corpo legislativo, — 
Lanjuinais presenta una domanda per inter: 
pellare circa le modificazioni recate al decreto 
del 24 novembre. 

Picard presenta una domanda per interpel- 
lare sulla circolare del signor di Vaudal, di- 
rettore delle poste francesi. 

Gli uffizi della Camera esamineranno gio- 
vedi queste domande. 

Altro della stessa data. — Il libro giallo 
contiene un dispaccio , diretto 11 dicembre 
dal marchese di Moustier al conte di Sartiges, 
che dice: « Ho io bisogno di dimostrare tutta 
la sicurezza che risulta pel Governo pontificio 
dall'obbligo assunto. dal Re Vittorio Emanuele 
di preservare anche colla forza le frontiere 
degli Stati della Santa Sede contro ogni at- 
tacco esterno ?_ Siamo convinti che il Gabi- 
netto di Firenze, le cui reiterate assicurazioni 
danno difficilmente luogo al dubbio, manterrà 
fedelmente tutto ‘ciò che da èsso ci aspet- 
tiamo. » \ 

Dopo avere accennato ai consigli dati al 
Papa perchè proceda a parecchie riforme, il 
dispaccio conchiude così: « Assicurate il Papa 
che il ritiro delle truppe francesi non implica 
punto l’abbandono dei grandi. interessi che da 
47 anni tuteliamo colla nostra presenza, e péi 
quali da vicino come da lontano non cesse- 
remo di vegliare con tutta devozione, » 

Nuova-York, 19.—La Camera dei rappre- 
sentanti ha respinto l'emendamento adottato 
dal Senato relativo al governo militare per 
gli Stati del Sud. 

Londra; 20. —La principessa di Galles'ha 
dato in luce una figlia; entrambe godono per- 
fetta salute. 
Marsiglia. 20 — Scrivono da Atene in 
data del 44: Il Panellenium, facendo il suo 
undecimo viaggio in Candia, fa inseguito da 
una fregata turca e dovette rifuggiarsi nel 
porto di Cerigo. La fregata ancorò sulla co- 
sta e minacciò di colarlo a fondo se avesse 
tentato di rientrare a Sira. Il Re fece spedire 
il brik Salamina per scortare il Punellenium, 
ordinandogli di respingere la forza colla forza. 

Bruxelles, 20. — L'Indépendance Belge pub- 
blica una circolare di Beust. Il ministro au- 
striaco annette una grande importanza alla 
pacificazione della Turchia, consiglia il go- 
verno ottomano a sgombrare le fortezze della 
Serbia, dice che l'Austria non fece alcun passo 
per gli affari di Candia, poichè quest'isola per 
la sua posizione geografica trovasi fuori della 
sua sfera d’azione; annunzia che l’Austria 
intavolò trattative colla Francia ed emise l’i- 
dea di rivedere le stipulazioni contenute nel 
trattato del 1856, credendo indispensabile di 
procacciarsi il concorso della Russia coll’an- 
nullare le, restrizioni che le furono imposte 
dal suddetto trattato. 1 

Parigi, 20. — Il Bollettino del Monitewr 
du soir, parlando sull’esposizione della situa- 
zione dell'impero, dice: Abbastanza forte per 
non desiderare la debolezza-di alcun vicino, 
e convinta ‘che il principio di solidarietà deve 
essere sostituito dappertutto allo spirito di 
egoismo e di esclusivismo degli antichi tempi, 
la Francia crede che il progresso di ogni sin- 
gola nazione rechi profitto a tutte le altre e 
che gl'interessi generali debbano prevalere 
sui particolari. Questa idea civilizzatrice e fe- 
conda serve di guida al governo imperiale 
nei suoî rapporti colle potenze estere. 

Nuova York, 19. — Assicurasi che Juarez 
marci sopra Messico e che l’imperatore Mas- 
similiano abbia deciso di difendere la capitale. 
Dicesi che l’esercito imperiale ascenda. a 30 
mila uomini. Corre voce che i juaristi siano 
dappertuito vincitori. 
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CONVITTO CANDELLERO. 
Scuola preparatoria alla Regia Accademia e 

Regia OE Militare di Cavalleria, Fanteria 

e Marina. Torino, via Saluzzo, N. 33. 


+e Te 

Nessun credito. —Si raccomanda agli 
economi: Savignygsarto (4,7, Bue des Petits- 
Champs, Paris): 15*0/s di sconto. 


I, 16 MARZO PROSSIMO 


avrà luogo là SECONDA ESTRAZIONE dell'ultimo prestito 


DELLA CITTA DI MILANO 


Oltre \al'rimaborso del’ capitale le Obbligazioni concorrono a 5440 premi 


DA IL. 100,000 


50,000 — 30,000 — 10,000 — 500 — 400 — 50 — 20. 
Costo DELLE OBBLIGAZIONI EFFETTIVE valevoli per tutte 
le rimanenti 139 Estrazioni 


Est ARMENIA, 


— 0 (Si accorda il pagamento anche ratizzato) 
Per l'acquisto tivolgersi in Firenze all'Ufficio del Sindacato, via Cavour, 
No 9,. piano. terreno e presso 1 sigmori E. Fenzi e C., David Levi e Gi, 
Giovacchino Finzise figli © Cassa Nazionale di sconto di Toscana. 


9° PRESTITO DEL GOVERNO RUSSO . 
5 PER CENTO 1865=66. 


Obbligazioni di: 100 rubli (L. 400 in 0r0), 
Interesse» annuo 5 rubli (L. 20, cioè 40 per semestre, 


hic bei 
> estrazioni all'anno al 13 marzo e 43 settembre. 
rie estrazione stmestrale vi sono, come pel prestito 1864, 300 premi 


yrpremio di 200,000 r'ubli d'argento | 5 premi di 8,000 rubli d’argento 
U » 75,000 » | 8 5,000 i 


» 


13 marzo e 43 set- 


» 10,000 ì 20» 


n I 1,000 n 
EI DI 25,000 ’ | 260 » 
3 


500 Ù 


’ 10,000 ” { 

Il Prestito Russo. 48‘5-66 è di 100. milioni di rubli d’argento e si divide. in 
20,000! serie di 50 Obbligazioni ammortizzabili in 50 annied al prezzo crescente 
di 420 a 450 rubli, cioè con un premio dal 20 al 50 per 0/0. 

L'estrazione pei premi è estranea a quella per l'ammortamento, perciò una 
stessa Obblizazione può vincere più premi prima di essere estratta per: l’am- 
mortamento. L’estrazione per l'ammortamento ha Inogo nel giorno stesso di quelle 
pei premi, ma dopo di essa. . te ay 9 

Questo prestito insomma è in tutto identico a quello del 1864, fuorchè nell’e- 

ica delle. estrazioni e scadenze dei compons, che pel 1864 sono al 44 luglio e 
UN aio, peltA865 e 1866 invece ai 13 marzo e 13 settembre di ogni anno. 

Il valore nominale del rublo essendo di L. & dette Obbligazioni sono emesse 
al'prezzo di L. 400 im oro con godimento del coupon di marzo 41867 e con- 
corrono ‘all'estrazione del 13 stesso mese. 

Si emettono Ple certifieati di ij di obbbligazione al prezzo di L. 100 
in oro; essi godono dell'interesse di L. 5 all'anno, e loro viene destinato ad ogni 
estrazione 4 num. per concorrere ad 414 dei premi e rimborsi. 

La sottoscrizione è aperta presso la Banen franco-italiana sotto la 
Ditta L. Lauze e Comp. — Torino, via Carlo Alberto, n° 48 — Milano, via 
S. Pietro all'Orto, n° 8, e sarà chiusa il 4. p. v. marzo. 
vB. il pigamento dei eoupons, premi e rimborsi si fanno in oro 

dalla sndetta Banca, la quale invia aj sottoserittori il listino dei numeri estratti. 

Séèguità , ure presso Ja medesima Banca la sottoscrizione al Prestito spa- 

gmuolo 1$69, per cui si rilasciano programmi, ‘ 

x 


Elissireantivenereè vegetale D’Hyslchr 
Del Farmacista BOGUA GIOVANNI, Via Principe Tomaso, N. 12, Torino 


Imj varità del:sangrae; gonorree, seoli, fiori bianchi, ulceri, espulsioni cutanee, 
vi tI de‘oilitato; dolori della se dorsale, perniciosi e ‘tristi effetti del 
mèrcurio; Jodio, serofole, ogni specie di sifilidi, mancanza di menstrui, malatti9 


deglirocchi, g\andole tumefatte, sterilità e moltissime altre malattie, se ne ottenne 


carta e radicale guarigione senza aleun regime, nè astensione par- 
ticolare di vitto, e fu riconosciuto il.più potente'e sicuro FARMACO anti- 
colerico, riorganizza le funzioni digestive, distruggendo i germi venefici.—L. & 
(quattro) coll’opuscole, 4.a edizione 1866. 


BAESAMO VIRILE D'HYSECHRB 


\vColl'uso. di questo Balsamo sommamente tonico, stimolante ed appetitivo, senza 
alcun danno, la macchina umana vién, ricondotta al primiero grado di virilità, 
affievolita da Fapolenza debolezza degli érgani sessuali, malattie nervose, pri 
qyazioni, abuso di piaceri, assuefazioni segrete, paralisi, avanzata età, ed efficace 
nella sterilità femminile. — L. 4 colle istruzioni indicanti ‘la ‘cura. B.a edizione 
4867. (Moltissimi continui docunsenti provano l'efficacia). 
**. Depositi: Torino, Bonzani, Doragrossa: Taricco, piazza San Carlo ;. Alessan- 
dria, Oviglio ; Vercelli, Bertelletti; Casale, Bava; Milano, Biraghi, Corso Vittorio 
Emanuele; Genova, Lertora ; Firenze, Signorini; Cagliari, Daga, ed in tutte le far- 
macie estere a nazionali. (Con vaglia postale franco si spedisce). 

Ad ogni flacon va unita la B,a edizione dell'opuscolo 1867, ampliata di guari» 
gioni Srl attestati di chiarissimi pratici. 

NB. Nella farmacia. Bruzza in Genova non trovasi più alcun deposito, 


ma 


machinery agency, limited.i 


pletamente a tutte le ordinazioni che le venissero fatte di Motori a Vapori 
Lc 6 Vento; di Macchine Agricole ed Industriali costrutte secondo i teneri 
più perfezionati; fornire inoltre ai prezzi i più Vautaggiosi ogni sorta di Mac- 
‘chine, Ordegni, Strumenti. Strutture di metallo, Rotaje per ferrovie, Tubi in ferro, 
alone cigno. Tubi în ferro fuso Re la CARI ST Gaz, Acque, ecc., ecc, 
inazioni e comunicazioni dirigersi all'Uffizio Centrale del'AGRICOL- 
TURAL AND GENERAL MACHINERY AG Y. i 
Street, Strand, Londra, W.C. EROI 


| UNICO DEPOSITARIO E RAPPRESENTANTE 


della Farmacia Cortini di Milano 
per le specialità del cav. dott. COSTANZO CROMMELINCK di’ Parigi 


\. The agricultural ‘and general 


OMNIBUS 


PER L. IT. 35 


in tutto il Regno, Un Orologio a Ci- 


anno. Contro . Vaglia postale diretto 
alla Ditta A. Dante Ferroni, via Ca- 
vour, N. 27, Firenze. 

un ragazzo 


SI DESIDERA wi vie 


anni per iniziarlo nel commercio. 

Dirigersi all'agente commissionario 
A. Dante Ferroni, via Cavour, {27, 
Firenze. 4 


Si spedi- i 
sce francolî 


PER LIRE 1 50 


Dirigersi alla Ditta A. Dante Fer- 
roni, via Cavour, n. 27, Firenze. 


Per } centesimi il 


GIORNALE GALANTE 


ILLUSTBATO 
Sconto del 25 per °to ai rivenditori 
Dirigersi atla Ditta A. Dante Fer- 
roni, via Cavour, num. 27, Firenze. 


IL SOTTOSCRITTO 


assortimento di mobilie d'ogni genere, 
somma tutto ciò che fa bisogno per addobbare 


previene che nel suo magazzino in Firenze, 
via Cavour, 


24, tiene pronto un grandioso 
di lusso e comuni; pendole in- 
qualsiasi appartamento. Sa- 


rebbe inutile ‘il dire tante cose giacchè si garantiscè per un anno tutto ciò 


che esce dal detto magazzino. 


Riceve commissioni, avendo propri 


6 fabbriche in Lombardia ed in Francia. 


CATTANEO PIETRO. 


FARMACISTI DI S. A. Y. IL PRINCIPE NAPOLEONE , A PARIGI, 
Sotto una forma limpida ed aggradevole, questo medicamento riunisce la chi- 


nacchina, che è il tonico per eccellenza, 


del sangue. E a, questo titolo che esso 


rigi per guarire la pallidezza, facilitare 1 


e il ferro, uno dei principali elementi 


è adottato dai più distinti medici di Pa- 
lo sviluppo delle ragazze e ridonare Al 


corpo i suoi principali alterati o perduti. Esso fa rapidamente scomparire i mali 
di stomaco intollerabili suscitati dall’anemia o dalla leucorrea, ai quali le donne 
sono si sovente soggette; regolarizza e tacilita la mestruazione, a fo si prescrive 
con successo ai ragazzi pallidi e linfatici o serofolosi. Eccita inoltre. l'appetito, 
favorisce la digestione e conviene a tutte la persone il cui sangue è impoverito 
dal lavoro, dalle malattie e dalle convalescenze lunghe e difficili. I buoni risul 


tati non sì fanno mai attendere. 


Esigere su ciascuna boccetta la firma; GRIMAULT e C. — Prezzo fr. 3. 50. 


Depositi: 


A Milano, farm. di Carlo Erba; a Firenze, farm. Reale Italiana 1 Duomo 


— ‘Farm, della Legazione Britaunica, Via Tornabuoni — Farm, Groves, Borgo- 


gnissanti. 


SOCIETÀ BACOLOGICA 


ENRICO ANDREOSSI E COMP. 
Importazione di Seme di Bachi da Seta del Giappone 
por l’anno serico 1868, 


QUARTO ESERCIZIO 


Le sottoscrizioni si ricevono sino al 30 aprile 1867 presso il Gerente e presso 


i Cassieri della Società. 


Le carature sono di L, 4@0@ ciascuna. = I pagamenti si funno in due rate: 


L. 8@0 il 30 aprile prossimo venturo 
» © il 3Lagosto prossimo venturo 


Sigg. G. Steiner e-Figli, in Bergamo. 
s  P. Devecchi e C., in Milano, 


Presso i Cassieri: 
via Monta di Pietà, N. 4. 


La prima unione dei Soci è chiamata pel giorno 4 maggio p. v. onde nomi- 
nare il Consiglio d'Ispezione presso Ja Sede dalla Società in Bergamo, 

Sì spedisce affrancata la copia dello Statuto Sociale a chi ne fa ricerca al Ge: 
rente ENRICO ANDREGSSI in Bergamo. ù 


CONVITTO MEIL 


Scuola preparatoria alla R. Ac- 
cademia, alle RR. Scuole militari 
di cavalleria, di fanteria e di ma- 
rina, ealle Università. — Via.S. E- 
gidio, num. 42, Firenze. 


“ PREMII DEL 1867 


Siamo lieti di constatare che l’/ndi- 
‘pendente, il quale entra mel suo ottavo 
anno d'esistenza e pubblica esclusiva» 
mente pei suoi abbonati Ja notevole e 
sì interessante Storia dei Borboni di 
Napoli, scritta da Alessandro Dumas © 
Petruccelli della Gattina, lo cui affer- 
mazioni son sempre appoggiate da do- 
cumenti autentici — ofîre, al momento 
della sottoscrizione, ad ogni abbonato 
di un ‘anno, antico o nuovo, contro lo 
invio di lire 32 60, venti voLuMI gratis 


Via Cerretani, 11. 14, Firenze; 


DONATI DENTISTA 


della scuola 


| FRANCESE-AMERICANA 


Fabbrica di dentiere e deposito di 
Tintura antiscorbutica," 1%) 


SI PREVENGONO vr 


sidenti ed' Amministratori di Campagna 
che il Vero Suano Sistema in- 
glese di Boch c Comp, d'Em- 
poli non si vende «Itro che diretta- 
mente ai consumatori e qualunque acqui- 
sto fatto per mezzo d’altia via deve cs- 
po considerato come in frode e falsi- 

ca! 


Una bottiglia di vino scelto del 1864 


lindro in Argento garantito per un |{Aereensano soia 


diretta) 


del P: e necanto 
e ARI alla pasticeleria 


N. 14. Primo piane , MORONI 


Dal Fabbricante Frameese, Gioielli di Parigi ad imitazione dei Brillanti 
legati în oro ed in argento fine, ciuè Collane, Diademi, Broches, Braccialetti, Buccola 
da orecchi, Spilli, Anelli, Perle di Bourguignon, Pietre sciolte, ed altre novità. — 

I suddetti gioielli son lavorati con una squisita delicatezza, e te pigire non te- 
mono confronto col vero brillante della più bell'acqua. , 


eni 
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_ 
La sola che renda ai espellà 
E biameMé il loro colore primitivo 
facile). Prezzo 4U fr, la bocc., 5 fr. la 412 occ. — Cariven, chimico (rue de l'Am- 
idie, n. 7, Paris). — Deposito e vendita in Torino gisso D. MONDO, 
via Ospedale, 5 (spedizione in provincia); in Firenze, presso 
via de’ Martelli, n. 7. . 
SCRITTE DA LEI MEDESIMA 
Destinazione al Chiostro — Uno sguardo ‘al Convento — Primi anni della vita 
Cliastrale — Educazione ricevuta — Anni precedenti alla monacazione -— La 
ganni — Primi saggi — Le due Sorelle — Le minaccie — La furibonda — Il vi- 
cario — L'inquisito — Il vescovo di X—I repubblicato — Coufessori e predi- 
Badessato — Difesa — ll martire — Il trionfo degli iniqui — Deposizione delle 
cuzione politica — Uscita dal Chiostro — Ritorno in X. 
PREZZO LIRE 2,50 — franco per tutto il 
in Firenze, via dei Panzani, n. 48, presso la stazione della ferrovia. 
DI SALES PRESSO VOGHERA 
la più iodica delle conosciute 
j/dio e swoi preparati eni è preferibile comm» 
rimadia datoci dalla stessa para Si am- 
fatici o scrofulosi, che Jentamente guarisre, 
nel gozzo, tell erpeti, nelle oftalmie scro- 
landolari ; negli ingrossamenti del mesenterio , nei tumovi delle ovaie e durezze 
utero ue i gol cura le ‘manifestazioni diverse della sifilide terziaria. Si 
cali e generali. — Si spedisce ai richiedenti dal proprietario Dottore Ernesto Bru- 
atlanti e se sora presso le principali farmacie : a Milano farmacista Carlo 
— Alessandria, Crespi. — Per la Francia ed Inghilterra è riservata la privativa 
al signor Archieri di Marsiglia. 
della pesca di.quest’anno del dott. J ONGH 
L’Oli» di fegato di merluzzo, btune-chiaro del dott. De-Jongh è oramai rico- 
noscimo il più efflcace che vi K L 
legittimita di questo olio la regia prefettura di Napoli con nota del 28 gennaio 
delegava il chimico. del Consiglio sanitario assistito da un ufficiale di {pubblica 
sicurezza per l'esecuzione. 
cipali Depositi. presso A. Dante» Ferroni, via Cavour, N. 27, Firenze, Agente 
Commissionario. 
mittente. 
RELAIS NRE CE SS o o ci ne IL 
el (GERMANIA) 
QUALITA PIU FINE CHE SI 


n PI 

E B A M senza il soccorso della tintura (uso 

cienne Ci } 
ompaire e Comp., 
vocazione - La vestizione — Il noviziato — La professione — Illusioni — Disia- 
catori — Cerretano e digiunstore — Orgoglio ferito — La bevanda — Congiure— 
armi —Il medico proscritto — Cinque annì dopo — Ipocrisie vescovili — Perse- 

Regno. 
Rivolgersi con vaglia prstate o francobolli alla LIBRERIA DEGLI SCOLARI 
SALSO=JODICA 
Si usa in tutti i essi in cui è indicato il 
ministra nella cura, dei temperamenti lin- 
folose, anche come collirio, nelle affi zioni 
adopera anche nell’imverme sì internamente che esternamente, con bagni lo- 
Erba — Torino, Comolli e Gandolfi, drogh., e Taricco farm. — Genova, Bruzza 
i sia in commercio. Per assicurare al pubblico la 
41865 decretava la rigorosa sequestrazione: di qualunque bottiglia falsificata e 
Prezzo mezza Bottiglia L. 2,75, intera Bottiglia L. 4,15. Trovasi uno dei prin- 
N.'B. Contro Vaglia si spedisce in Provincia col trasporto a carico del Com- 
CANDELE STRARIONE: DELL'APOLLAO 
Ì 1 ; 1 
Distinta dei prezzi: 


CONOSCA 


Pacchi da N° 4 di grammi 345 L. 4 40 
Id. » >» 4,5,6 È) 380» 130 È 
Id. >» >» 45560» 480. » 4,60 

Da Pianoforti di No 6 350» 4:20 


Deposito generale presso la Ditta A. Dante Ferroni, yia Cayour, n. 27, Firenze 
N.B.— Si spedisce contro vaglia in proviacia col, trasporio a carico del 
committente. 


10000 GUARIGIONI OTTENUTE IN SOLI 2 ANNI 
TINXAIE® ZIO XL 


Coll'acqua antisitilitica Mertinel, preparata da A. REGGIAN, non caustica, ve- 
tamente! miracolosa garantita senza mercurio e nitrato d’argento. Detta acqua 
guarisce radicalmente in soli 3 giorni gli.scoli recenti ed i più cronici che van 
distinti con i nomi di Bleroree è Gonoree nonchè i fiori bianchi delle donne e Je 
ulceri in generale, nonche per la molticiplità degli usi — il sienro è ‘pronto ri- 
sultato — la ‘completa guarigione si può per quest'Acqua. dire: 

NON PIU MAL VENEREO È È, 
Prezzo della Bottiglia col metodo di usarne L. &. 

Deposito generale presso A. Dante Ferroni, Agente Commissionario, Via Ca- 
vour N. 27 Firenze. — NB. Si spedisce dovunque (però ove vi è strada ferrata 
contro Vaglia postale relativo. Il trasporto a carico dei Comnmttenti. 


Guarisce radicalmente qualunque scolo sia re- 


INIEZIONE MORTON. 


Do 


Sapone Preservativo Crommelinek. Scatola con Istruzione . L da scegliersi nella lista delleopere più = n {ibi Ila cu 
IENA concentrata di Salsapariglia rossa della Giammaica. Boccetta Pr celebri de' quattro serittori sì popolari. | —T———T— NILO nchia Bocestte da lira pre de a ed è infallibile nella eura 
1 ki A Preiozà 95 na. tì, 
SA e Soratte sBeatola Ri de A s Via Cavour, N.o 27 Firenze, 
Pasticche'Diuretiche Depurative. Scatola di N ».6.00 ( N 1 Presso A. Dante Ferroni. Agenle Commissionario, Via Cavour, No 27 Fi 5 
Pillole Dopurative Deha ia 7 ainoae ra ola di È È 3 7 s co ALESSA DRO DUMAS E M (DI C i] M ed alle farmacie Signorini, via Porta Rossa, Borgognissanti e via de’ Neri, Firenze. 


Sì spedisce»in tutta Italia contro Vaglia Postale” diretto alla ditta AD: 

cda o 3 Di AA te Fer- 
roni, Via Cavour, n. 27, Firenze (però uve vi è farrovia di “o 2 
«carico «del Committente.” Li RE ono a; 


EUGENIO SUE 


TASCABILI PER IL 1867 


NB. — Per Assicurarsi dell'efficacia dei suddetti. Medicinali vedi l'Opera dil 


Cav. Dott. Crommelinek I Vero Tesoro della Salute, la quale si vi 
al prezzo di L..40 dalla stessa Ditta, e la spedisce in tutta Talia: RA 


Wa contro Vaglia o. Francobolli, 


Fernet e Melange 
è te DELLA FABBRICA 
DI PASQUALE MONTINI DI FABRIANO 


Si prendono in ogni ‘ora nella dose d'un cuc ‘biaio da tavola in due cucchiai 


simili nell’Acqua semplice od Acqua di Seltz, nel i 
buono. Se ne può raddoppiare la dose quando E Tt pa AAA 
L'uno e l'altro facilita la digestione, impedisce i 
- l'appetito Vi modo DIO. i 

no efficacissimi nel guarire in poche ore il maldi sto i 

da cattiva digestione, di sébbri ‘intermittenti e di vermi. Sono Uil es “ 
cha DEnsadoro Jo _ La colerico , e nel rimediare agli acciacchi residuati 
copista. D lia che. con «tanta IPO si prolungano e ritardano la 
numerosi cèrtificati attestano l'efficacia del suddetto prodotto, si isce i 
® Prospetto Franco e Gratis‘ad-ogni richiesta, e si ricuvono ASALTAT MET 
— Prezzo Mezza Bottiglia L.:2,0@ intera Bottiglia L. 3,50. BRSAE to 


FIAS EITENNRIAATANLZI 


Tip. dell’Opinione, diretta da 0. Carbone. 


l'irritazione dei nervi ed eccita | 


(MALE DEI DENT 


PAOLO DE KOGK 


VICTOR UGO 


Oggi che il gusto della lettura de’ buoni 
libri ha preso sì grande sviluppo, non 
sì potrebbe troppo, applaudire ‘a questo 
modo sì favorevole di sp3rgere le opere 


| che hanno ottenuto il successo più cla- 


moroso. Gl'nvii agli abbonati dell'Italia 
e dell’estero' sono mandati per la Posta 
franchi di porto, accompagnati da let- 
tera d'avviso. è 

Del Conte di Mazzara, romanzo ine- 
dito di Alessandro Dumas e Petruccelli 
della Gattina, in corso di pubblicazione 
nell’Indipendente, i nuovi abbonati di'un 
anno riceveraone | gratis tutti i mameri 


| pubblicati, affinchè possano aver com- 


pleta questa notevole vpera. 

Inviare i vaglia al Direttore dell’In- 
DIPENDENTE — Strada di Chiaia, 64, 
Napoli. 


Questo ri- 
a Inedio, cui 
fu dato il nome di Disalgia, è putentis- 
simo odontalgico, ésso e sinza acidi, 


RE o gin ae) DI ‘calma prontamente il dolore dei denti, 
7° Ditigersi all’Agente Commissionario A. Dante Furroni via Cavour n. 97 Firenze. | ri 


non ne intacca lo smalto e ne guarisce 
la carie. Boccettina centesimi 80. 

Presso. A Dante Ferroni, Agente Com. 
missivmario, Via Cavour N. 27, Firenze. 


È) 


legati in tela inglese ad uso portafoglio 


Per gli avvocati, giudici ‘e ‘segretari 
di mandamento, Nutai, Farmacisti, Vete- 
rinari, Studenti di zoologia è elevatori 
di bestiame, Sindaci, Segretari ed impie- 
gati municipali ed amministrativi, Mili- 
tari di qualunque grado. Impiegati po- 
stali, Clero, Uomini d'affari, Banchieri, 
Ragionieri, Negozianti, ece., Insegnanti è 
studenti, Impiegati telegrafici, Buona 
madre di famiglia, Levatrici, ‘Cottimisti 
ed ‘assistenti: indicare la professione. 

Prezzo L.2 cadauno. e 

Legati in pelle e dorati Prezzo L. 3:20. 

Contro vaglia o francobolli all'Ufficio 
Generale di Annunzi nei Giornali di A. 
DANTE FERRONI, via Cavuor, n. 27, 
Firenze. — Si spediscono ‘‘fraochi ‘in 
tutta Itala, 


COLLA LAQUA FORTE 


Cent. SO La BOccETTA 
Presso A. Dante Ferroni, #gente com- 
missionario, via Cavour, n. 27, Firenze, 
NB. Si spedisce dovunque (però ove 


vi è ferrovia diretta) contro vaglia @ | 
Îiancobolli. Trasporto a carico arena 


mnittente. 


DALLA NETTEZZA DEL CORPO DIPENDE LA SALUTA E° LA BELLEZZA 
POLVERE IGIENICA 


Profumata alla violetta di Parma serve a tutti gli. usi del sapone senza avere 
il difetto di lasciara la pello ruviila.e rugosa. Usata generalmente conserr® a 
pelle bianca, trasparente, rosea ed evita le rughe. Usata contemporaneamente al 
bagni è un potente eccitante del sistema cutaneo. Scatola cent. 80. d 

Presso A. Dante Ferroni, Agente Commissionario, via Cavour, N° 27, Firenze. 

N. B. Si spedisce dovunque. contro «vaglia o francobolli. Trasporto & carico 
del Committente. È x 


INDEBOLIMENTO, "IMPOTENZA GENITALE 
Guariti în poco tempo 


PILLOLE D'ESTRATTO COLA 
OE PERL 


del profess..T. SAMPSON 
di Nuova-York — Broadway, biz. 


Quests Pillole sono l'unico e più sicuro rimedio per l'impotenza, e sopra tutte 
le d-bolezze dell'uomo. î i i 
Il ‘prezzo: d'ogni scatola cori. 80 Pillolp è L. 4: con'istruzione franco di, porto i 
tutto il regno coutro-vaglia postale 0 francobolli. « 1°. ssi Via 
Deposito per l'Italia presso A, Dante Verroni, Agente Commissionario , 
Cavour, N. 27 Firenze. nieg: 


